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De Gasperi dopo una vittoria senza precedenti nella storia 


- Riformesocialiin clima di libertà 
ramima per il nuovo G 


. base del prog 
MAGGIORANZA ASSOLUTA DELLA D.C. NELLE 


NEL NOME DI TRIESTE 


uando sull’imbrunire di lunedì le 

. ‘edizioni straordinarie dei fogli 
serali incominciarono ad invadere il 
centro di Roma, e le insegne lumi: 
nose sembrarono dare una improvvi- 
sa corona di luce festosa al tumulto 
della prodigiosa città, che sino dalle 
prime ore del pomeriggio aveva vis 
suto nell’ansia delle prime notizie, 
la folla, che già recava nel cuore la 
certezza della vittoria, e ne invoca» 
va soltanto la conferma, straripò in 
piazza Colonna irasformandola in 
arengo di popolo. Dagli altoparlan- 
ti ecendevano sulla marea delle te- 
ste i primi risultati indicativi: aride 
cifre di paesi lontani che, pure udi- 
ti per la prima volta, balzavano im: 
provvisi alla notorietà per il loro 
contributo alla buona battaglia; no- 
mi di sezioni cittadine che ‘ona: 
vano comé episodi risolutivi di un 
combattimento in ‘cui il popolo een. 
tiva di essersi tutto impegnato per 
la vita o per la morte. Di mano in 
mano, con l’incalzare degli annunzi 
e dei numeri, l’aritmetica elettorale 
perdeva ogni aridità computistica e 
parlava alle anime un linguaggio di- 
retto, preciso, travolgente, suscitan» 
do ondate sempre puù alte di entu- 
siastici consensi, 

Fu poco prima della mezzanotte 
che il nome di Trieste esplose per 
la prima volta dall’altoparlante co- 
me monito e grido d'amore. Un bri- 
fido passò nell’aria e legò 
i cuori alla stessa certezza, La vit 
toria della nuova lialia veniva con- 
validata, santificata. nel nome. di 
Trieste. Allora sembrò che, nel flut- 
tuare delle luci e fra l'ondeggiar del- 
la folla, comparissero davvero i no- 
stri morti gloriosi: quelli del Carso 
e del Grappa. quelli dell'Isonzo e 
del Piave: ed i più recenti — angor 
freschi di vita — quelli dell’Africa, 
della Spagna. della Grecia e della 
Russia, del Mediterraneo e dell'A- 
tlantico, della terra, del mare e del 
cielo: tutti, tutti i nostri morti, di 
tutte le guerre, di coi essi non ave- 
vano portato il peso delle responsa 
bilità, ma conseguito la inoffuscabi- 
le gloria del sacrificio compiuto per 
il nome d’Italia, E da quel momen- 
to, sino.alle luci del nuovo giorno, 
piazza Colonna fu una specie d'im- 
menso altare. su cui il generoso po- 
polo dell’Urbe, dopo tanto smarri- 
‘mento e tante umiliazioni, sentiva 
finalmente di poter celebrare in Je- 
tizia la rinascita dell'unità della Pa- 
tria e l’inizio di un nuovo luminoso 
Risorgimento. 


Le conseguenze della vittoria di 
domenica non terderanno a rivelar 
si imponenti nella vita italiana non 
meno che nelle relazioni ‘internazio- 
nali. Esse offriranno non poca ma- 
teria all'esame dei politici e degli 
storici. Ma ciò che si vede subito e 
può essere detto senza ambagi è 
questo: il 18 aprile italiano chiude 
una fase della storia del mondo e 
ne apre un’altra. Nella vita naziona. 
le è una data fondamentale che an- 
nulla le date postircie della malce- 
lata miseria nazionale di questi anni 
turbinosi, il fatto impetuoso che can- 
cella gli spropositi di una retorica 
costruita sui Inoghi comuni più ba- 
nali e sulle illusioni più assurde. 
L'cantinazione», malgrado le sue 
false litanie democratiche. il true 
co dei suoi simboli di carta colora. 
malgrado il mercato delle coscienze, 
sceso sino ai più profondi abissi del- 
la decadenza morale. è stata battuta, 
messa nell'impossibilità di ripren- 
dersi e di nuocere. Una nuova Ita: 
lia è nata, che sovrasta agli stessi 
partiti, agli stessi momini, alle stes; 
se correnti che pur possono vantarsi 
di aver saputo crearla. i 

La grandezza della vittoria è pro- 
prio in questo suo spersonalizzarsi 
e proiettarsi lungo ia traiettoria del- 
la storia dove i fatti comandano e 
durano più degli uomini e dei parti. 
ti, in questo riattaccarsi alle solide 
radici della tradizione sociale e re 
ligiosa. in quèsto aprirsi verso oriz- 
zonti che. forse non erano nemmeno 
stati intravvisti. Siamo arrivati ad 
un traguardo dove non ci si ferma, 
ma da cni si parte. Non epilogo di 
un'avventura elettorale. ma solenne 
prolusione di una più promettente 
esistenza nazionale. Ed è di grande 
conforto il poter constatare che gli 
uomini rappresentativi dell” han. 
no la consapevolezza di essere stati 
non tanto gli artefici quanto gli stru- 
menti del nuovo destino della Na- 
zione. 

Tutto ciò senza Trieste non:avreb- 
be potuto essere; questa vittoria, 
senza il vaticinio della terra di San 
Giusto. non sarebbe arrivata al cuo- 
re degli italiani come vi è arrivata; 
questa battaglia. senza il grido d’a- 
more dei fratelli giuliani, non . 
vrebbe ricostruito l’unità. interna 
del Paese come l’ha ricostruita. 
«Trieste redentrice d'Italia», dicem: 
mo alla vigilia. Non è l'orgoglio 
che ci fa parlare — e sarebbe legit- 
timo — ma la lezione dei fani. Sc- 
lo quando è stato chiaro che Trieste 
sarebbe tornata all'Italia, la luce 
della fede si è riaccesa con bagliori 
nel cuore disorientato degli italiani. 
Perchè Trieste ha sempre segnato la 
direttrice di miarcia alla Nazione; 
e solo il ritorno di Trieste poteva 
significare il riaprirsi di tutte le pos: 
sibilità, interne ed esterne. che or- 
mai s'eran viste perdute per sempre. 


Perchè Trieste è storia, sì, e lumi- 
nosa e inebriante come la più ro- 
mantica delle epopee, ma è anche il 
fulero di un mondo che nessuna 
guerra ha mai potuto definitivamen- 
le spegnere e come in passato è ri- 
sorto e ha ripreso le sue funzioni, 
così domani risorgerà, e vedrà l’Ita- 
lia ripresentarsi in un compito che 
sarà di armonia, di pace, di demo- 
crazia attiva e d'intesa fra popoli 
che hanno tutte le ragioni per anda- 
re d'accordo e già vi andrebbero, 
se ai vecchi tiranni non fossero sue 
ceduti i nuovi, più ottusi e feroci, 
improvvisati dalla volubile fortuna, 
ma non eterni, 

Da domenica davanti all'Italia lo 
avvenire non si è aperto, ma. spa- 
lancato. Adesso si tratta di saper di- 
fendere la vittoria, trasformare fe ci 
fre dei risultati elettorali in fani 
concreti della nosira politica inter 
a. Dobbiamo saper essere 
un'autentica democrazia, che consi. 
deri i partiti come ineoniri di uomi. 
mì liberi e non eterogenei ammassa- 
menti dì anonime e docili comparse. 

Questa battaglia ci ha fatto vedere 


taluni capi nella Toro desolante me- 
diocrità ie nella loro miseria oppor- 
tunistica. Dovranno essere impediti 
di nuocere giacchè l’Italia ha deito 
nel modo più eloquente qual è il ti- 
no di democrazia che predilige e 
qual è il Garibaldi vero che vuol 
‘onorare. 


Ma dobbiamo anche volere che 
le promesse vennte di lontano nelle 
wore della vigilia non vadano disper- 
se ira i fumi dell’ebbrezza di un 
fortunato episodio elettorale. L’Ita- 
lia esige di tornare nelle sue legit- 
time posizioni in Adriatico ed in A- 
frica ; domanda ciò che è suo per di- 
ritto di sangue; vuole giustizia: sol 
tanto giustizia. Se le 7 
moniche troncassero i loro piani ed 
i loro impegni a metà, tradirebbero 
lo stesso principio che li conduce 
per la ricostruzione dell'equilibrio 
europeo. Più di ogni altra città ita- 
liana Trieste sente queste veri 
se ne farà instancabile svsteni 
contro ogni tentativo di dimentican- 
za 0 di abbandono. 


DECIO MAZZA 


ROMA, 21 — $i sapeva che verso 
Te 1? di oggi il Presidente del Con- 
giglio si sarebbe recato alla sede 
| della sezione romana della De- 
mocrazia cristiana, in via del Cor- 
so, e fin da quell'ora una yrande 
folla ha cominciato ad affluire da 
tutti i punti della città, ostacolan- 
do il traffico che poco dopo in via 
del Corso doveva essere interrotto, 
Grande animazione regnava intan- 
to nella sede della D, C. Nel salone 
centrale eruno ad attendere il Pre- 
sidente del Consiglio Pon. Togni, 
l'on. Marazza, Von. Cingolani, il 
Sindaco di Roma, giornatisti, foto- 
grafi di agenzie italiane ed estere 
e altre personalità. 

Alle 18.55, accompagnato dall'on. 
Andreotti, l'on. De Gasperi face 
va i suo ingresso nella sala. Il Pre- 
sidente del Consiglio, che appariva 
un poco stanco ed emozionato, 
avanzava lentamente fra gli ap- 
piausi dei presenti. 

Affiancato dall’on. Scelba, il Pre- 
sidente del Consiglio si è affacciato 
al balcone, accolto da un applauso 
vibrante e prolungato, Egli ha rin- 
graziato ® romuni per gli applausi 
che, ha detto, non devono essere 
rivolti a lui ma agli uomini che 
hanno portato alla vittoria: «Noi 
facemmo tutto il possibile -—— ha 
detto il Presidente del Consiglio — 
perchè le elezioni fossero libere e 


DEL PSI 


Romita chiede la rottura 
del patto con i comunisti 
UNA RIUNIONE DI DISSIDENTI INDETTA PER DOMENICA 


ROMA, 21 — Domenica 25 apri. 
le, si riuniranno a Roma alcuni so- 
cialisti nenniani. Come si ricorde- 
rà, nei giornì precedenti alla gran- 
de competizione del 18 aprils i più 
autorevoli rappresentanti del PSI 
in seno al fronte popolare avevano 
manifestato la necessità di una 
chiarificazione delle loro posizioni. 
L'imminenza. della consul'azicne 
popolare aveva consigliato di ri 
mandare qualunque contatto. Ma 
appena ultimate le operazioni elet- 
torali, gli onorevoli Romita, Calo» 
gero, Gra, Morara, Scipitne + Spi- 
nelli, tutti del PSI, hanno inviato 
in data 19 aprile una let'era ai lo- 
ro. amici, contenente un appello 
dirctto ad «evitare che il nostro 
partito crolli e sia travolto sotto il 
peso dello snaturamento nascente 
dal complesso di inferiorità, nel 
quale rischia dî annullarsi, per la 
incomprensione dei suoi particolari 
ideali tradizionali, ai quali invece 
noi vogliamo ricollegarci, per trar- 
ne guida e ammaestramento, oggi 
8, domani», 


A. tale scopo è etata indetta la 
riunicne per il giorno 25 ,alle ore 
15, a Roma, per svolgere il seguen- 
te ordine del giorno: 1) «same del- 
la situazione politica nei confrenti 
del partito dopo le elezioni del 18 
@prile; 2) provvedimenti ed azioni 
da svolgere per ripristinare l'in- 
dipendinza ed assicurare la linea 
politica al PSI; 3) cccasionali e va- 
rie, Sollecitando l'adesione all'in- 
vito, nella lettera sì parla aperta- 
mente di «gravità del momen‘o 
eritico che il partito attraversa». 

La lett:ra di Romita ha misso il 
campo politico a rumore. La riu- 
nione indetta per domenica dovrà 
portare a decisionî che avranno la 
loro impor'anza politica, polchè il 
comitato di iniziativa nella riunio- 
ne intende mettere a fuoco due 
punti di particolare importanza: 
patto d’unità d'azione con il P., C. 
8 piano Marshall. 

Sul primo nunto il comita‘o è 
irflessibile. Niente aggregamenti 
col PCI, nessun patto di unità, ma 
solo possibilità di collaborazione 
tra, dus partiti che interpretano le 
classi lavoratrici. tutte le volte che 
il bene delle classi rappresentate lo 


richieda. Infine il comitato si pro- 
pone di raggiungere l'unità sociali. 
sta sotto l'egida dell'eAvanti», che 
è sempre stato il giornale dei so- 
cialisti e che quindi deve tornare 
ai socialisti democratici, Sul se 
condo punto Romita ed î suci ami 
ci sono fermamente convinti che 
l'atteggiamento preso dal PSI nei 
confronti del piano Marshall sia 
dannoso per l’Italia e l'Europa tut- 
ta, poichè la ricostruziche europea 
deve essere appoggiata, 
tg RI, 


LOVETT SU TRIESTE 


OGNI DECISIONE SULLA CITTA" 
DOVRA' ESSER PRECEDUTA DA 
CONSULTAZIONI CON LE, PARTI 


WASHINGTON, 21 — Il Sottose- 
gretario Lovett ha tenuto questa 
sera una conferenza stampa in cui 
ha approvato l'operato delle Na- 
zioni che hanno ‘firmato il patto 
d’Unione occidentale. Egli ha rive- 
lato che è assai incoraggiante pér 
gli Stati Uniti il fatto che le cin- 
que Potenze firmatarie del patto 
di Bruxelles abbiano potuto costi. 
tuire un organismo militare per 
manénte, In questo nodo — ha 
aggiunto Lovett — il Governo di 
Washington potrà ora ottenere più 
facilmente le informazioni neces 
sarie al fine di 
che essì possono fare di preciso 
nel quadro della recente dichiara- 
zione del Presidente Truman, 

A proposito delle voci su 
eventuale inclusione dell'I 
patto d'unione occidentale 
non ha voluto fare alcun commen- 
to in merito all'eventuale presa di 
posizione degli Stati Uniti se ciò 
sj verificasse. ‘ 

Ad una domanda in merito alla 
questione di Trieste, Lovett ha ri- 
sposto che i giornalisti non devo- 
no ritenere che gli Stati Uniti agi. 
ranno individualmente o in unione 
ad altre Potenze per restituire di 
fatto Trieste all'Italia qualora la 
Russia rifiuti di aderire alla pro” 
posta, e nemmeno che prendano 
la posizione che hanno assunto in 
Germania, in quanto le due que. 
stioni hanno caratteri differenti, ed 
ogni decisione sulla città di Trieste 
avrebbe ripercussioni notevoli e do- 


una 


determinare ctà il 


vrebbe quindi esser preceduta da 

consultazioni con le parti interes- 

sate, . 
= 


Un commento di Churchill: 


L'Italia non vivrà 
“nella gabbia dell'orso, 


LONDRA, 21 — Parlando ad una 
riunione del partito conservatore 
a Londra, il capo dell'opposizione 
britannica Winston Churchill, ha 
dichiarato oggi, riferendosi al ri- 
sultato delle elezioni italiane, che 
l’Italia si è salvata per il futuro 
dalla dittatura bolscevica di Stalin. 

«La sconfitta dei comunisti nelle 
elezioni italiane — egli ha detto -— 
costituisce un evento storico. Noi 
abbiamo sempre auspicato il man- 
tenimento di relazioni amichevoli 
con il popolo italiano ed ora esso 
ha scelto. di schierarsi dalla parte 
della civiltà cristiana ed occidenta- 
le. Ora l'Italia ha riconquistato il 
suo posto nel novero delle princi 
pali Potenze europee anzichè su- 
bire la sorte di tanti infelici Paesi 
costretti a vivere nella gabbia del- 
l'orso. Ho la sensazione di dare il 
benvenuto a casa ad un vecchio 
amico dopo un tragico interludio». 


i Epurati 


Diverse migliala di ca: contenen- 
ti fiammiferi auta , per un 
valore di otto milioni di lire, sono 
state distrutte mediante il fuoco in 
uno stabilimento dì Chieri. La di- 
rezione ha constatato che il costo 
delle manodopera per le operazioni 
di risanamento avrebbe supérato 
Îl costo di vendita; perciò tutto il 
materiale è stato gettato nei forni 
ad ‘alimentare la caldaie dello sta- 
bilimento, 


O ESEMPI 

Tra gii episodi di alto clvismo di- 
mostrato da numerosi elettori, va 
segnalato il caso della novantaseien- 
ne (kuditta Urban, residente nel Co- 
mune di Arta in provineia di Udi 
ne, la quale, benchè malferma in 
salute, ha fatto 12 chilometri a pie. 
di attraverso sentieri alpini per rag- 
giungere il seggio elettorale 


se. 


libere furono, E’ inutile ricorrere 
a scuse di brogli inesistenti, Desi-i 
dero segnalare le benemerenze in- 
signi del Ministro degli Interni per- 
chè ha saputo servi delle forze 
dell'ordine per difendere la, liber- 
tà di tutti, amici e avversari. 
«Amici — ha proseguito De Ga- 
speri — voi vi pettate da me, co- 
sì dicono almeno i giornali, una pa 


rola tranquillizzante, ma la parola, 
tranquillizzante è .stata già detta; 


dal nostro atteggiamento durante 
le elezioni. Pur avendo sotto la di- 
rezione mia e quella dei colleghi del 
Governo tutte le forze dell'ordine, 
noi non ne-abbiamo mimmamente 
abusato, anzi le abbiamo messe al 
servizio della libertà di tutti, della 
libertà del popolo italiano, 

«Questa è la via segnata sulla 
quale noì vogliamo marciare e sem- 
pre marceremo. Libertà per la vita 
di tutti i partiti, libertà per le riu- 
nioni, per le organizzazioni sinda- 
cali. Limiti di questa libertà: la ti- 
bertà altrui, l'ordine generale, la 
possibilità della convivanza civile. 
Le leggi che dovranno applicare 
la Costituzione dovranno affermare 
questo principio della libertà nel 
l'ordine, la difesa di questa libertà, 
la difesa della nostra convivenza 
civile, che rappresenta una forma 
progredita di democrazia. Ecco il 
nostro programma. 

«In questo programma c'è posto 
di lavoro pertutte quelle forze che 
confluiscono sinceramente verso la 
stessa meta, cioè la cooperazione 
nella libertà, sinceramente pratica- 
ta; rinnegare qualsiasi milizia di 
parte, qualsiasi tendenza alla vio- 
lenza; sottomettersi alla legge co- 
nisune della democrazia. Dovremo 
soprattutto. ‘essere ‘convordi sulla 
politica estera, la quale porta alla 
collaborazione economica con i po- 
poli più forti di noi, alla solidarie- 
tà con tuttì i popoli liberi e demo» 
cratici, 

«Questo programma sarà svolto 
con energia € vigilanza, affinchè 
nessuno di questa libertà possa 
abusarne per congiurare contro la 

Da 


Onore, 
di morale, di grande civiltà cristia- 
na in mezzo alla quale Roma agi- 
sce come linfa vitale, come sorgen- 
te di tutte queste forze, 

«Amici, vi è stata una campagna 
Wwrida fatta soprattutto contro il 
clero e contro, ia Chiesa cattolica. 
Noì sappiamo che lo Stato nei suo 
rapporti con la Chiesa è completa 
mente indipendente. Noi vogliamo 
che questa indipendenza venga 
conservata, come del resto lo vuole 
la Chiesa stessa, Ma sappiamo che 
abbiamo il dovere morale ans'tut> 
to, e giuridico poi, per il Cuncor= 
dato, di circondare la Santa Sede 
del rispetto assoluto. E soprattutto 
dobbiamo ricordarci che nella no- 


stra storia da cento anm in qua) 


l’attività det clero è stata rivolta 
al senso della ricostruzione mora- 
le, alla ricostruzione d'una sana 
libera democrazia in Italia, e dob- 
biamo ricordarci che mell'ultimo 
periodo della guerra, grazie all'in- 
dipendenza del clero, esso è stato 
come la croce rossa nella battaglia 
deila ‘liberazione. AI clero e alla 
Chiesa va un senso di gratitudine, 
ma anche di riconoscimento». 

De. Gasperi si è poi chiesto: 

«Qual è il programma di riforme 
che aspetta il popolo? Il popolo 
aspetta la lotta contro la disoccu- 
pazione, aspetta la riforma agra- 
ria. Tutto questo verrà fatto, Noi 
non siamo dei reazionari che guar- 
diamo indietro, guardiamo avanti @ 
faremo Te riforme, ma per lattua- 
zione del programma è assoluta 
mante necessario il rispetto della 
libertà. per tutti e lo spirito di in- 
dipendenza per la Patria. Il popolo 
italiano deve rimanere libero di de- 
cidere la propria sorte. Nessuno de- 
ve ‘intervenire per obbligarci a su- 
bike delle condizioni politiche che 
non siano consone alle nos tra 
dizioni, alla nostra aspirazione criì- 
stiana». 

L'on. De Gasperi, interrotto da 
applausi, è stato poî alla fine del 
so discorso: lungamente applau- 
ito, 


La 


a ci tuzione dela Repubblica ita. 
Jlana, adottato il principio bica. 
merale, stabilisce che il Senato è 
eletto a base regionale e che a cia- 
seuna regione è attribuito un senato- 
Te per 200 mila abitanti e per fra. 
zione superiore ai 100 mila; nessuna 
Tegione può avete meno di 6 sena. 
tori, tranne la Valle d'Aosta cui ne 
Spetta uno ‘solo,) è il Molise @ cut 
per la prima elezione è attribuito il 
he gli compete 

one, vale a dire 


i a suffragio 
dagli elettori 
25.0 anno di 
senatore bi 

il 40.0 anno. 
6 anni. Sono 
vita giù ex 
blica, ed il 
lica può no. 

ta cinque citta, 


che, per dla 
sl, Senato della 
senatori i 


Costituzi 
prima col 
Repubbli 


| deputati dell'Assemblea Costituente 
ché siano stati Presidenti del Con, 
sigllo dei ni 0 di assemblee 
legislative, 0 abbiano fatto parte del 
digrioîto Senato del Regno, o abbiano 
avuto almeno tre elezioni, 0 siano 
stati dichiarati decaduti nella se- 
duta della Camera del 9 settembre 
1926 0, infine, abbiano scontato la 
pena della reclusione non inferiore 
a cnque anni in seguito a condanna 
del Tribunale Speciale fascista, Sono 
nominati altresì senatori 1 membri 
del disciolto Senato che hanno fatto 
parte della Consulta nazionale. Ol 
tre a questi membri di diritto entre. 
ranno a far parte del nuovo Senato 
gli elett: a sensi della legge n. 29, 
Questa legge, attuando l'articolo. 67 
della Costituzione, assegna 6 senato- 
ri alle regioni: Trentino-Alto Adige, 
Friulì.Venezia Giul.a, Umbria, Abruz. 
zi, Basilicata, Sardegna; in propor- 
zione al numero degli abitanti spet- 
tano 31 seggi senatoriali alla Lom. 
bardia, 22 alla S.cilia, 21 alla Cam. 
pania, 19 al Veneto, 17 al Piemonte 
e all’Emilia, 16 al Lazio, 15 alla To- 
scana ed alle Puglie, 10 alla Cala. 
bria, 8 alla Liguria e 7 alle Marche. 


2 


Quanto alle operazioni elettorali, le 
norme di legge risentono del con. 
trasto fra Je due tendenze opposte 
manifestal all'Assemblea Costi. 
tuente, quella che vcleva per le ele- 
zioni senatoriali il Collegio uninomi. 
nale, e quella che propendeva per 
le liste regionali. Ne è risultato un 
compromesso, secondo il quale nei 
collegi costituiti in ogni regione per 
ciascun seggio elettorale si richiede 
un numero dì voti non inferiori al 
65, per cento dei. votanti, affinchè 
l'Ufficio elettorale della circoscrizione 
proclami eletto un candidato. 

Invece se tale numero non è otte. 
nuto, spetta all'Ufficio elettorale re- 
gionale, costituito presso la Corte 
d'Appello o il Tribunale del capoluo- 
go della regione, di procedere ad una 
complessa operazione: esaminati i 
verbali dell'Ufficio elettorale delle 
circoserizioni, si procede a determi, 
nare Ja cifra elettorale per ogni grup. 
po di candidati e poi la cifra indi- 
viduale dei singoli candidati d. cia. 
scun gruppo. La cifra elettorale dei 
gruppi è data dal tetale dei voti va. 
lidi, ottenuti dai candidati del grup. 
po stesso nei collegi ove nessuno ha 


> È 


raggiunto il 65 per cento dei votan- 
tl. Per determinare la eifra indivi. 
duale, .1 numero dei voti validi di 
ciascun candidato è moltiplicato per 
100 e diviso per il numero, degli e. 
lettori iscritti nel suo collegio. L'as, 
segnazione del numero dei seggi da 
coprire si fa dividendo ogni cifra 
elettorale successivamente per 1, 2, 
8, ecc, sino alla concorrenza del nu- 
mero dei senatori eligendi, e fra i 
quozienti così ottenuti si - scelgono 
e dispongono in graduatoria decre- 
scente quelli più alt., in numero u. 
guale a quello del senatori da eleg. 
gere; i seggi si assegnano ai grup- 
pi in corrispondenza ai quozienti 
compresi nella graduatoria, e l'Uffi- 
cio elettorale regionale proclama 6. 
letti i candidati, secondo la gradua, 
toria determinata dalla Joro cifra in- 
dividuafe. Soltanto se in tutti i colle. 
gi di una regione, iranne che in una 
sabbia avuto luogo la proclamazione 
degli eletti per raggiunta maggioran, 
za del 65 per cento dei voti, l'Ufficio 
elettorale. regionale proclaina' eletto, 
per quell'unico collegio, il candidato 
che vi ha avuto il maggior numero 
di voti validi, 


parlamentare 


OVverno 
DUE CAMERE 


Unasconfitta meritata 


ROMA, 21 -- Un'atmosfera di- 
stesa e tranquilla segue oggi le 
giornate nervose dell'attesa del re- 
sponso delle urne. E' l'ora della 
meditazione sul significato dei ri- 
sultati elettorali, che mai come in 
questo caso assumono una portata 
che va al di là dei confini. della 
Nazione e della cronaca. 

L'Italia ha votato per la libertà 
è quindi contro il comunismo, la 
demo jana è apparsa co- 
me il presidio più sicuro in questa 
lotta ormai senza quartiere in cui 
molte Nazioni di antica, libera e 
cristiana civiltà sono rimaste soc- 
combenti. Il motivo religioso e 
quello economico, (gli aiuti. dalla 
America) hanno indubbiamente 
giuocato un ruolo importante, ma 
il fattore decisivo per l'opinione 
pubblica è stato questo: nessuna 
riforma, nessun progresso può av- 
venire quando viene compromessa 
la libertà, 

Questo attaccamento al mondo 
della propria educazione civile, 
questa necessità di evitare le in- 
trusioni collettivistiche e. dittato- 
riali nell'orma della propria per- 
sonalità, non ha spinto soltanto la 
borghesia italiana a difendere la 
sua tradizione individualistica, ma 
grandi masse di lavoratori. Gli o- 
perai della Lombardia, del Mon- 
falconese e di Sesto San Giavanni, 
i braccianti della Puglia e della 
Sicilia hanno compreso ché se a- 
vessero \ancora»ereduto nel comu: 
nismo sarebbero andati incontro a 
una schiavitù produttivistica, a u- 
na disciplina antieconomica che a- 
vrebbe paralizzato in loro ogni 
gioia di lavorare. 

Storicamente, i fatti che hanno 


tro il fronte popolare hanno tre 
p Cominform, Cecoslovacchia, 
Trieste; tutti e tre espressionè del 
l’antipatriottismo e della fedeltà al- 
la Russia da parte dei comunisti 
italiani; tutti e tre simboli chiari 
che l'Italia sarebbe stata una tap- 
pa della penetrazione sovietica nel- 
l'Europa occidentale. 

L'ansia con cui le nostre elezioni 
sono State seguite in Francia ne 
è una prova. L'Occidente era in 
pericolo e l'Italia, antico baluardo 
cattolico dell'Occidente, ha compre- 
so che la salvezza dipendeva da lei. 
Ma non sono mancati i motivi, di- 
ciamo così, interni della sconfitta 
comui Imnanzitutto la persi 
stenza nell’inganno ai danni dei 
mplici: l'operaio e il contadino 
sono, secondo i comunisti, dei cra- 
ni da imbottire e non dei cervelli 
da far pensare. I seguaci di To- 
gliatti hanno avuto la sfacciatag- 
gine di dichisrare clie il Governo 
non aveva nulla all'attivo; hanno 
promesso di dare le terre ai con- 
tadini addirittura con le mappe ca- 
tastali alla mano ed hanno iniziato 
una propaganda antiamericana e 
anti piano Marshall, senza rendersi 
conto che gli operai avrebbero fi- 
nito col comprendere che senza 
carbone le loro industrie non a- 
vrebbero potuto andare avanti e 
senza un piano di aiuti interna- 
zionali le industrie italiane sareb- 
bero rimaste sempre battute dalla 
con nza mera e in 
condizione ‘di c' 

I comunisti hanno aggiunto. a 
tutto. ciò un livore anticlericale 
che non ha precedenti neanche 
nell'Ottocento, Si sono coperti di ri- 


mei 


determinato questa insorgenza con- 


dicolo pubblicando falsi documen- 
ti contro la Chiesa e il clero e si 


Ripartizione dei seggi 


ROMA, 21 — Questa sera, alle 
on. Scelba ha comunicato ai giorn 
guente probabi ripartizione dei 


Democrazia cristiana . + è» e a è 


ore 18, il Ministro. degli Interni 
alisti raccolti al Viminale la se- 
seggi per il Senato: 


130 seggi pari al 54.00 p. c. 


Frente popolare +. . + e e «00 + 74 è » »-813. » 
Unità Socialista . + 1 + a e a 4 12° >» di dl 
Blocco Nazionale ». +. è 0 a aa 9 » » » 3.08 » 
Partito Monarchico +. + + « e» 4 » » » 107 » 
Partito Repubblicano Italiano |. + 3» » » 103 » 
Indipendentisti Trentini . , ». è » 3» » >» 10 » 
Movimento Sociale Italiano +. e + 1 >» » >» 04 » 
Partito Sardo d'Azione» a n a 1 >» » » 04 » 
TOTALE! (sk esi, a ed 287 


“La ripartizione dei 552 seggi d: 
secondo i dati rela\ivi a 41.643 se 
mente nelle seguenti. proporzioni: 


Democrazia Cristiana . «+ + è » 
Fronte popolare + + è e. e n è 
Unità Socialista. + + + + + + 29 
Blocco Nazionale . +. +. - s » 15 
Partito Repubblicano Italiano . » 6 
Movimento Sociale Italiano . +. ». 4 


Partito 
Partito 
Partito, Sardo d'Azione . + « +» 
Partito Contadini d'Italia . . . » 


I 22 seggi von attribuiti verr 
segue; 


Democrazia Cristiana 4, Fronte popolare 4, 


P.R.I. 3, Blocco nazionale 3, Parti 


Monarchico <>». e a è 12 
Sud Tirolo . + e 6% +0 3 


ella Camera dei deputati attribuiti 
zioni su 41.647. avvetrà probabil- 


303 seggi pari al 54.89 p. e. 
178 » » » 8224 » 


» » d» 525 » 
» » > Ri » 
» » » 108 » 
» d » 072 » 
» » » 2.17 » 
» > » 054 » 
LEE, » » 0.18 » 
155» » » 0.18 » 


anno probabilmente ripartiti come 


Unità. socialista 4, 
to menarchico 2, MSI, 2. 


Riepilogo dei voti 


L'Ufficio elettorale del Ministe 
precedenza i seguenti dati definiti 
Comuni della Repubblica, relativi 
si con il contrassegno dei partiti 
Democrazia Cristiana. + » + 4 è 
Fronte popolare <. « n e è + è 
Unità Socialista + e » e » as 
Blocco Nazionale + + + + + a « 
Partito Repubblicano Italiano.» 
Partito Monarchico ». . + « a. 
Indip:ndenti ANTE A 
Movimento Sociale Italiano & e 4 
Partito Sardo d'Azione . + e s a 
Partito Contadini d'Italia >. + s ® 
Movimento Federalista +. + è «x 
Movimento Nazionale Dem. Sociale 


"TOTALE «ala abile li ini canal enne 


ro degli ‘Interni aveva risi noti dn 
vi delle sezioni elettorali di tutti i 
ai candidati al Senato presentati. 


sottoindicati: 
10.740.131 479 p. 
6.955.229 310 >» 
1.580.722 10 » 
1.364.741 61. » 
637.433 | 29.» 
436.597 2.0» 
278.351 12» 
244.646 115 
65.242 0.3» 
61.357 03 > 
53.262 MREST OCHE 
9.472 se 
22.427.188 


Per la Camera dei deputati, è 


stato invece pubblicato il seguente 


riepilogo generale dei voti attribuiti in tutti i collegi elettorali alle 


liste collegate con il collegio 
sezioni su 41.647; 
Democrazia Cristiana è è è e @ 
Fronte popolare . è a 

Unità Socialista . + «(a ® s_® 
Blocco Nazionale . è @ Ù 
Partito Monarchico . + è » 8 è 
Partito Repubblicano Italiano s 
Movimento Sociale Italiano . £ 
Partito Contadini d'Italia . +. « 
Partito Cristiano. Sociale . . . + 
Movimento Nazional= dem. sociale 
Blocco unionista —. +. +. + e + 
Concentrazione combattenti . «è 
Altre, liste (n'e a e a 0 n 4# 


Ì 


TOTALE » a a 0 a è 


unico nazionale e riferentisi & 41,643 


12.751.841 48.7 pe. 
8,025.990 307 > 
1.860.528 " Ti » 
1.001.156 38» 

729.987 + 28 » 
650/413 — 25» 
525,408 VISA 
95.956 04 
71.589 03 » 
56.208 02 > 
36.109 T di » 
11.606 REA 
347.181 14 è» 
26.163,967 


Udere i battenti. | nazionale ta per il pr 


sono gettati in un giro scandalisti- 
‘cò. che è risultato controproducen- 
te. Gli italiani non potevano non 
avvertire di conseguenza questa 
insufficienza dei loro presunti di- 
fensori progressisti e in moltiss 
me zone, pur avendo in tasca la 
tessera di partiti del fronte, hanno 
votato per la D. C. o per il socia- 
lismo:democratico, 

La sconfitta del fronte è stata 
quindi meritata, così come l'entità 
della vittoria della democrazia 
cristiana inaspettata. Gli ambienti 
comunisti. sono disorientati, avvilì- 
ti, «schiacciati» come ha detto in 
un momento di sincerità il comu- 
nista Longo; ma l'atteggiamento 
dei vincitori non è insolente e 
duro. 

Oggi è il caso di chiedersi che 
cosa. sarebbe avvenuto se le parti 
si fossero invertite. De Gasperi ha 
riconfermato il suo intendimento 
di difendere la libertà di tutti, an- 
che degli avversari. di mantenere 
l'attuale ‘schieramento governativo 
senza ricorrere a un Governo mo- 
nocolore come. pure sarebbe suo 
diritto, e di continuare sul rispetto 
della Costituzione e della libertà 
dell'opposizione. Il pensiero del 
putsch di Gottwald non può non 
ricorrere alla memoria. A Praga 
una lieve maggioranza ha fatto dei 
comunisti i tiranni della Cecoslo- 
vacchia: a Roma i 307 deputati de- 
mocristiani non si batteranno per 
la loro: preporderanza, nella vita 
resso di 
tutto il Paese nell'esercizio più 
scrupoloso delle attività democra- 
tiche, 

E non si può fare a meno, nel 
parallelo, di ricordare come il tra- 


dimento dei socialisti cechi non è 
stato rinnovato in Italia se non da 
una parte del vecchio socialismo: 
gli uomini di unità socialista, a 
parte il lusinghiero risultato otte- 
nuto, hanno avuto un successo di 
gran lunga più significativo. Essi 
hanho salvato l'onore e la dignità 
di quella parte dei marxisti che 
crede nella: libertà, La sconfitta dì 
Togliatti è quindi completa e sen- 
za appello. Essa avrà un seguito 
all’estero, forse in un atteggiamen- 
to più prudenziale e meno. pravo- 
catorio nella Russia e-in una ripre- 
sa di coraggio di tutto l'Occidente. 
L'Italia, dal canto suo, tranquilla 
per avere servito la causa della pa- 
ce e della libertà, potrà adesso av- 
viarsi senza improvvisazioni e con 
la sicurezza del domani. verso un 
piano di riforme organiche e di 
opere ricostruttive che daranno al 
suo popolo quel benessere di cui la 
sua maturità politica lo ha reso 


degno. 2 
GIUSEPPE SALA 


Saragat alla radio 


SI APRE PER L'ITALIA 
UN PERIODO NUOVO 


ROMA, 21 — Questa sera. il 
Vicepresidente del Consigiio on. 
Saragat ha pronunciato un di 
scorso dai microfoni della Radio 
italiana. Dopo aver osservato cha 
l'esito delle elezioni dimostra «a 
volont:. del popolo italiano di re- 
stare fedele alle istituzioni demo- 
cratiche conquistate con tante 
sofferenze e tante dure lotte», egli 
ha posto in rilievo il programma 
dei deputati e deì senator; della 
Unità socialista, programma che 
comprende riforme agrarie, dife- 
sa del salario, tutela degli interes. 
si del ceto medio e soprattutto la 
lotta contro la disoccupazione. 

L'on. Saragat ha così concluso: 
«Sì. apre per l'Italia un perioda 
nuovo che annuncia all'Europa è 
al mondo un'epcca in cui l’eurora 
promessa di una stabile intesa tra 
i popoli sta per spuntare». 


Borse e mercati 


BORSA DI MILANO 


Valori a reddito fisso: (In parentesi 
il eorso del giorno precedente). Rendi. 
ta 316% 82.60 (82.40), Rend.ta 5% 93.50 
(94), Redimibile 3169 74.40 (73), Re- 
dimibile 5% 89.40 (89.50), 

Azionari. Generali 15300 (14500), Ba- 
stogìi 3320 (2240), Cantoni 40500 (39300), 
Olesse 50000 (45000), Cucirini 22000 
(19900), Unione Manifatture 157000 {), 
F.sac 1160. (1200), Fibre 2760.2950 
Snia 11900 (11700), Finsider 1400 (—), 
Tiva 386 (370), Catinî 397 (390). Ansaldo 
495 (408), Breda 498 (540), Isotta 140 
(110), Fiat 455 (448), Sade 1153 (1170), 
Edison 3370 (3460), Sip 1580 (1530), Viz- 
zola 3780 (3720); Meridelettrica 998 
(930), Terni 525 (530), Eridanie 14600 
(14200), Anic 1850 (7930), Saffa 1520 
(1415), Italgas 65 (63.75), Rumianca 
335 (870), Burgo 4400 (—), Pirelli It. 
1530 (—), Pirelli e C. 2750 (2635). 

Mercato sempre sostenuto ma con- 
trastato. Intensa attività anche stama- 
ne con sensibile prevalenza della do- 
manda, per buona parte della seduta, 

BORSA DI TRIESTE 


Generali 15100 (14400), Assicuratrice 
1850 (1475), Ras 6250 (5300), Tripco- 
vich 5400 (--), C.R.D.A, 330 (325), Lus. 
sino 6000, Gerolimich 1100, Marfinolich 
1800, ferme richieste, ma senza con. 
tropartita. Prezzi fatti: Generali 15000, 
15200, 16100, Assicuratrice 1850, Ras 
6250), CR.D.A, 330. 

Valute libere: steriina oro 8600/8700, 
unitaria 1460/1480, marengo 6300/6400, 
dollaro 610/615, dinaro 165/175, franco 
francese 180/190, fr. svizzero 145/147. 
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— calici doma iaia 


GIORNALE DI TRIESTE i Giovedì 22 Aprile 1948 === 
signi masi 
I 


Per il 25.0 anniversario di ma- 


115 di ieri, dopo|| trimonio di 
Ape gee 17-10) gel EUGENIA «+ ERMENEGILDO 


lunghe sofferenze il BOSCOLO 
la MAMMA, lì SORELLE e i NI 


Dott. Michele Rispoli POTI augurano ogni felicità. 


FI w FI PI Ispezioni del gen. Airey| GU/DO MANACORDA ALLA FIERA DEL LIBRO A i = 
PIES s UES | A | PICO OPE alle Forze di Polizia Di E È ha conciuso cero Ja | vei Ago enmiversario i matri. 
Ti IGUIÙ VUOWNd di di ee ini Valori eterni di Roma |""î'iziuazaro aria nl Mose giro 


ha iniziato un giro d'ispezione del- Lo annunciano straziati la i 
le Forze di Polizia della Venezia Pr=@"<-@@<----@<@P mc moglie GIULIA. LASAGNA, il|| la cognata MARIA è il cognato È 


L'ESULTANZA DELLA CITTA” PER LA VITTORIA DELLA DEMOCRAZIA | lit. rai Faio di] Pisoni o PRIEONE T nds ia ore] al civ, AMEDEO cOn le || STEO do pre rn. — 


to inizio ieri alle 10 al Palazzo di "Trieste, 22 aprila 1923-1948. 


i a imeroso. cuid acorda ha | (Canti a 3 , unie 
FESPR:SSA DAL PRESIDENTE DEL COMUNE A DE NiCOLA E DE GASPERI |Giustizia, con la visita al celo Qi n nitico delle Creature); ehe tezza | moglie NELLY e la piccola a- 


nello Gerald Richardson, direttore | conferenza sui valori eterni di Ro-.0 mortifica ll nostro corpo, ma lo 


Trieste ha accolto. l'invito della Le cittadinanza triestina. ansiosa ricon: t0, nella nostra Cattedrale, un mazzo della Pubblica ATO della Po-|ma, ricca di dotte citazioni, animata rende immortale acendolo. risorge | dorata RITA ed i parenti tutti. Per il 250 anniversario (di Col 
ga Nazionale a imbandierare le e giungimento Madrepatria», di fori col nastro tricolore e di elar- lizia della Venezia Giu. Eeli ha |da ‘profonde meditazioni e palpitanzi to; che immette nelle arti e nella A 1 do-|| ttimonio di 
discusso con i funzionari alleati [ta di caldi messaggi d'umanità, Ri- | vita un'interiorità. prima seonospit I funerali avranno luogo do PAOLA e ETTORE BANDELLI 


per la vittoria elettorale con animo| Al Presidente del Consiglio De Ga-| gire una somma al parroco, Questo | 3: DCO : È (28%. | levato che l’intima forza per cui Ro-|ta; che conduce alla vera gioia, co 
pronto: non aitendeva che un segna-| speri ha così telegrafato: gesto di riconoscenza £ ringraziamen- di servizio i problemi attinenti al ma vinse le guerre e seppe superare | cepita non più come piacere, asti- | mani 28 corr. alle ore 15, pat-|| } figli MARIO e MARIA con il 


le per esprimere i suoi gioiosi senti-j «Trieste în irepida attesa ricongiun-| to per l'apporto spirituale della tra- l'opera della Polizia del Territorio. quelle perdute si basa, più che su |nenza od ebbrezza; che porta in ogni tendo dall'abitazione di via San marito RUGG®RRO ALLAIX augu- 


menti. La popolazione aveva seguito agi: Madrepatria, esulta vittoria! volgente manifestazione stina di DIRE ot PERSA risorsa materiali. i un, inesauribile | cosa ‘una sublime armonia. | GE rano ogni felicità. 
sti imi iorni &ì i| eletiorel ia i ì € f 2 spol LR i- | sentimento Ci religiosità, sul, senso Dopo aver notato cu Si 29. Vi julia. Pri vi 
questi ‘ultimi tre giorni, così densi | elettorele forze democratiche», giovedì scorso al successo elettorale la rioni e le sedi di Polizia delle | dela ‘ipictas», l'insigne maestro ha metili cossistono in Dante, oltre ad Marco N. 33 - Villa Giulia. Trieste, 22 aprile 1923-1948. 


di destino per l'avvenire cella Patria, A De Gasperi ha anche telegrafato è uno dei più gentili e significativi È È È »» ù Ù IDR % 
x pan ità ; * n n AE par est Muggia. Sabato | esaminato elementi costitutivi | UN profondo senso dell unità, Guido A È 
con una straordinaria intensità, con) il Circolo oreraio Umberto elluga, | fre i tanti episodi che in questi gior- e SE pe ii E guuetai Gela ARIANO ea identifica» | Manacorda, ilfocendosi alla nostra | ‘Trieste, 22 aprile 1948. B.LANE 


um erescente «pasmodico interesse. Tur; per esprimere | rallegramenti di Trie. {ni ci venzono segnalati. {e Airey ispezionerà le sedi delle |m0 col concetto "i Chumanitass. Ko-|situazione attuale, ha sostenuto che 


È pesa bambini 


ioni ia: ci i i SS Pi ris - | la forze sistenza dei triestini ha 

sorto n ME] IONI So ppe la bia afaragrione cl a Zone ‘di Duino ed Opicina e la ne innato ene IS a da ‘quell'esem pn — scese NOLEGGIA 

alle urne, la PU ha vissuto al pari|ci che uniformano l'apera sua e per “ a . dordia di addestramento nella ca-|tensità sbesso sconosciuta gi nostri | Dio ‘ed ha concluso l'applauditissima Mrercoladì alle 23.15, munito dei| FARMACIA LLOYD. TELEE. 6747 
1 i Coe 5 O EDerE SAT: Un “Convoglio de Tricolore,,|serma Beleno. Licei, Rome diventa grande per la | Conferenza con 123 mugurio che è|‘f contorti religiosi rendeva la bell'a- SERVIZIO A DOMICILIO 

di tutte le altre consorelle della Pe-| confermare che i giuliani tutti si sem» \ 0 I) giorni Rene tà Romi, pur tribu» |espressione di Vede: «Gib che gii uo-|t Cima a Dio midi sl telo cielo palla 
nisola la divorante passione dello|tono inscindibilmente legati ai destini per la Fiera di Milano o, Se taria della civiltà greca nelle arti fi- mini nanno disgiunto, Dio riunirà». Vostra fffmacia: Foo 


storico evento; e, per conto suo, della Madrepatria. ; >. |guratve, trionfa con la sua feconda intervistato da un redattore del- 
Trieste aveva «votato» con le 195 mi. Un cittadino di Milano, il magg.| Per iniziativa della rivista «Turismo», I pacchi zucchero e coffè Erohitettura, disseminando ovunque |l'«Astra) al termine della conferen- Carmelo Stella TALASSIN 
la firme raccolte dalla Lega Naziona- Enzo Bernardelli, pluridecorato ‘e fe. | COM l'organizzazione tecnica dell’Enal| A parziale modifica del comunicato |e, templi e teatri ed acquedotti e |za sui risultati delle recenti elezio: | con agoscia lo ricordano a ra 


a sce C :doglio:|ri ci Ile sotto gli auspici dell'Ente del Turi- i A strade. Roma onora la pace, tra le ni, Guido Manacorda si è così espres: |, & È 
le e oggi custodite in Campidoglio;|rito nella guerra ner la redenzione di |Sito, è stato organizzato, per la Fiera relativo alle prenotazione presso la Ca-|S5e scificate, 8 sceglie il proprio |50: iO iiliato è ottimo, L'espe- | 0 Oi nobbero la moglie CLORINDA | arriverete alla meta freschi © riposati 


votato per l’Italia. Così ierì la città | Trieste, non appena si è delineata la|(i Milano, un treno spegiale con mil- mera Confederate del Lavoro — via |eroe i cato: he è l'uomo meno | rienza erò mi rende un poco guar i i L PS e A a i atei 
apparve di primo mattino vestita di; vittoria elettorale dei partiti antifron» A Dazsengari, i quali Speiranno di spe | Duca d'Aosta 12, — dei pacchi conte- cola ouerriero "fra tutti | dingo EOS amico è ancora fore |1 FRATELLI e le SORELLE esse 
i 3 ar lo spans|ti), 1 congiunti, Corva; le famiglie Po. G AV. LL A P 


tricolore, con mille e mille vessilli | tisti, vedendo. realizzarsi il suo|ciali sensibili riduzioni gul biglietto di |menti zucchero e caffè, si porta a co-|quelli elevati a simbolo del popoli, | te, Probabilmente, superi tb fMarzioi 
in ogni rione, e un'animazione fe-|vato che solo S, Giusto avrebbe sal-|wasgio, Il treno speciale, denomi-|noscenza degli interessati che l'orario | Per provvidenziale investitura, Ror damento. Se non FIGI e È be SO orili seguiranno, venerdì mat- 


stosa nelle contrade, nei luoghi di la-| vato Pitalia, ha inviato ad un amico Nato aGonvoglio del Tricolore», parti» | per le prenotazioni è atato così modifi | ma trova, il coronamento della sua tI RIE Oo, ‘che noi rap- |tina de via Boccaccio 10, 


voro e nei pubblici ritrovi: e nella{ di Trieste questo telegramma; «Sa TA gole Saloni I RO cato; dalle ore 8,30 alle 11 e dalle 15.30 CEREA DSL CISCO i iinavonm Dibcentianio sompre una pedina de | Trieste, 21 aprile 1948, Per OROLOGI, OREFICERIE, 
serata, qualche improvvisato corteo, luto S. Giusto che accolse sospese |rprieste alle ore 7 del giorno 10. E° pre- alle 18, anzichè dalle 8.30 alle 12 e dal. | pattuta la battaglia politica. Nel Cri. | portante nello scacchiere politico € TTI REGALI, RIPARAZIONI 


« fervido di patriottici, canti, Particola-|speranze nostra gente appassionata. | visto per i partecipanti al «Convoglio le 15.30 alle 19. Le prenotazioni avran- |stianesimo, che dona il vero © più | per tali farci valere. Non vorrei che 7 
r* significativo: a distanza di un an-|mente italiana», incarie ndolo in mari | del Tricolore» uno spettacolo lirico ‘ai |no termine improrogabilmente vener= | pieno significato alla «Charitas», co- dopo questa vittoria si dormisse su- t Addi 19 corr, dopo penoso soffe- 


i i è ri 1 ‘ i sull'alta Ù N icevime; lla Fiera. {dì 23 corrente mese. ù ; | gli allori». ita dei com 
no il tricolore è riapparso pure a|tempo di deporre sull'altare del San-|la Scala ed un ric vimento al era. 3 ine traboccare di bene e di amore; | Bi deiioslo delle: sue impressioni su pena Se munita dei co DOMANI al 


San Giacomo, a sfida di tuute le ire, = a o "rr crr«—egegom == | rieste, il prof. Manacorda ha detto; 

SO pù alto dell’interesse Ulvintziativa dell'U. d. L i noe Una a a Alba Fabbro 

DI ico per le elezioni era stato el'U. d., L. ui si viene veramente D ir ripren? 

polli pg fe iti a Sie| RIESAME DI UN PROBLEMA DI INTERESSE CITTADINO |, presta a ee TTT E ba, Fabbro SUPERCIREMA 
tedì maitina. La gente che, appena i SI Te a dare segni di giudizio». Ed in-T A tumulazione avvinuta ne danno 


‘alzata, usciva di casa per recarsi al per gli impiegati dell’ industria | fine; «Non hanno capito che le Dan-1 ;j ‘triste annuncio il FIGLIO, lo NUO. 


© ® © (I ® 
‘ lavoro, «i dirigeva frettolosamente aAVoOri u 1C1 10 Ur enti liche non sono che fomiti di altri 
i i i i Su iniziativa dell'Ufficio del Lavoro, ni. itorio è libero RA, i NIPOTI ed i parenti. 
verso le edicole, ansiosa di vedere il p ao Iniziotiva dell DERE "rappresen: guai. Questo territorio è lil per LI NIPOLAN (gtie le buppe per. 


© ip: } sapa A F T - { ironia». 
giornale. L'uscita dei quotidiani, per tanti dello organizzazioni sindacali, ; _ sone che presero parte alla luttuosa 


” e K n na ® ° ® i spe n f 
Sa caeania ita di nerone nie di segnalati dal Consiglio comunale glio scopo di concordare una comtunì | 1- caro di conferenze | linea 
SORTI III 
n — ecs 


cirea un'ora, e questo aveva provoca: lamentazione degli stipendi per gli 


to un slrgelare afollizenio o s n Implegeti dell indualzie Si [Us dio del prof, Segre all'Università Addi 18 corr, si spense iti 
no in Piazza Goldoni, punto di in- Pa PS Î le €. d, RELA “| Il prof, Beniamino Segre. ordinario 
crocio delle grandi arterie, di citta” Profonda soddistazion= par la v.ttoria della civiltà Crt io di oistria. analitica. nell'Università Pietro Colini 


dini in attesa dei giornali. E quando v gi R i n ; È d ‘nidi coneretata in notevoli miglio. | di Bologna, invitato dal nostro Ateneo 
arrivarono, traballanti sotto le volu- pigo cieaorno Sele in ES LISTE l'erogazione in orae di un alloggio. E' rimasta mortif: Tie economiche; a oto" 3. tro ri |n tenere un cielo di conferenze al Se-| A tumulazione avvenuta, ne danno \ \ 
drrirae pile. sli strilloni, forono pre-|{&wbilo del, Consiglio Comunale di | ga TUT Pla mancia sistemazione a | gerioti Gi gere ima nce in meri minario matematico, Lerri Meliarenzo: il telato annuncio Îl dello LPATO RC ; Vr 
si letteralmente d'assalto. furiosamen-| T ieste, All'inizio delle riunione d DE ilioni, previsti Ì an Sabba, ora spera fervidamente | to. a! ‘opportunità dell'estensione, Je DE AStii VERMECO er Fani ‘ gl (ELLA, ni i 
cena cenmbio di vivaci par (eri, Ann ollare. Forti, tt | Afro 3 GO PoMIORI, PENE Dee ig) N), | Di) obtenare snabli azione iele Cari to, all'opportunità, dell'estenaione, Je cAlgebre moderna e geomelila DIOIE: USO lo SORELLE in D'ORLAN- 

3 i dei ri i La i ai i È Sn i i i. ibile | sabato. Il problema si presenta co- tiva», cingue conferenze nel E 25. {DO e in MIOT ed i NIPOTI, 
role, al punto che taluni dei rivendi- | cons. dott. Lago ha intatti manifesta- | los a case d'abitazioni, i 40 milioni comunali di San Giovanni. Possibile | S@b@lo: diiniacnimente assai interes ST 2a, ao e S0 aprile alle ore 19. «Que- 
tori dovettero essere proietti dagli|to la sua profonda soddisfazione per assegnati al completamento della gal. | che non ci Sa un quartierino Per | sante e può ritenersi Fustetubie di Stioni algebriche ed aritmetiche relati, 


h To ta Loria della civiltà segnata delle | leria Corso-Sandrinelli, almeno 150 mi- l questa povera donna che lavora da ai igli spozi lineari situati sulle varie- La Soc, SCARE e l'ASSURGI di La 

api i n votazioni del 18 aprile, invitando i|tioni dei 150 preventivati per le sl-|mane e sera per mantenere la sua Dino a uri. n ARR Va conferenze nei ‘g.or- | Trieste partecipano con vivo cordoglio DELLA VITA DEL CIANO 

L'interesse, come sì osservava, rag-| colleghi ad esprimere, con “due tele-|stemazione dei marciapiedi (che pO-|famigliola? ni 97, 29/e 30 aprile alte ore 11. La pri. l'immatura perdita del signor E LI ì 

giunse il suo aeme quella mattina; | grammi di mauso a De Nicola e el|trebbero venir sommariamente ripa, ‘Trieste F ima conferenza avrà luogo in Aula Ma- 

BiuneE i al popolo la grande rispo- | Presidente, del Consiglio, — tire rati con 18 spesa ben DIU moscata, di x 5 1 OFense;s  |gna; le successive in aula da desti" Riccardo Sonzio dentist 

fa he cercata bitarono | primi si | i debrapoia È auto ala all | 1 PIA, Lplipni sostenga Una donna ferita. |. nuove rivisia giuridica ar Set e e "40° | consigli a'Amministrezione e ve Dott. GAETA - dentista 
ARA nanimità, pel Foot i O ii me| da un colpo d'orma da fuoco | mm occasione della Fiera del Libro, ee lente collaboratore. Tato ero Conn 5 


stro titolo: «L'Italia ha scelto la li-| ‘11 programme dei lavori pubblici | liardo preventivato per le sistemazio i i jesti 
ici sedizio: i 3 San più -| L'ufneto stampa della Polizia ha {ll settimanale | economico è triestino e io Card 
bertà». Poi si succedettero le edizio- | ng subìto ieri un muovo riesame, alla | ne degii hangars portuali, più che suf- | Jiramato ieri a tarde sera il seguen- «Trieste Mercantile», diretto dal ras. Ricupereta una salma ‘ i DI AE ARR eRT ii, ineei) 


ni straordinarie, le radioaudizioni. illiuce della relazione presentata dal | ficienti purtroppo, anche nella loro n e Eotita De Luca, ha iniziato Ja pubblicazione È A 
7 (api: duri cons. ing. Forti, Premesso che ia Com- | attrezzatura. attuale, a contenere ì ll te comunicato: «Alle 22.55, 3 pres Eta i sa i j Nel primo anniversario della dipar- | —_——T I é  T 
marielae continuo di, Sire fu ife: SIRINE VOI puoi dl Gong | mini (Pa 9, aePopomglaT Sinfeto.ralgiantno del Opel | ioni "iti Slonaeo La robia ee e e TRASPORTI 
= da i s a i è i|ci i i erite iudi: 8 Li i i SR) idet ci 
AR SR ro 
il popolo ormai conosceva l’essenzia-| pronta esecuzione e di largo impiego stituzione di una eommissione supe- SRI abiianie CONAN GARA da PUR SD RE ca ia Jo voragini: masicle He PRAGionA o Bruno ide URLARE Meleonii 
: i li i di mn ù ndi-|ri © vori i onna, 2, alla quale è stata rise ti da i Niraei ieri una foiba sita a due chilometri T 4793, 4796, 6, LINBE a 
Te: sapeva che in Italia aveva vinto | di mano d'opera), il di lgteie ha indi-|riore dei lavori pubblici, che, con il| ina ferita lacero contuse alla coscia Tel inceolia di brevi ed in pari tem-| 4a pasovizza. A centocincuanta metti MOBILISTICHE PER OGNI 


la democrazia, non il totalitarismo. tato i progetti più urgenti dae sotto-| concorso anche di tecnici privati, sa- 7 S o Tot. fi i lo ricordi Ebba: 
ade! 40 I d si ta 3) g sinistra. La donna è stata giudixata | D! complete monografie, fatta con in-| di profondità è stata rinvenuta una o ricordiamo a quanti l'ebbero caro. SPINAZIONE. 
Un'osservazione ancora merita fare. | Dome al CERTA pir ld pronia realiz. | rebbe più adatta a decidere in merito | Guaribile in otto giorni selve udizala | fendimenti organici e che pertanto dil'profonditi e retata DINISENIA CUTE) "Une senta Messe Jn euitregio verrà | BESTIA GRINCIPALI PARTENZE: i 
Era assai divertente seguire, partico” RBZIONA I, a problemi di così vasta portata. Al ioni; DI idicazio: fa Car. |tagcomanda anche ai profani del d RIT Terento È privo | celebrata domani 28 alle ore 8 nella i 8 hé È 
sa idv i Eccone l'elenco sommario; 1) case|xora in alto mare Tnvene la proget | SERIonE opo la medicazione, la Car- | tto per lo stile pi dot tamente sfracellato. Il teschio è DIIVO | chi ‘di Roi MILANO - Giornaliero ore 8 none; b. 
Lene dadi LEA Enda ; SERSETTRO prefabbricate; 2) costruzione di 66|tata municipalizzazione del trasporti DE 3A 0a e a dice compilatori Scopo Faelia Saona cdl Sio Sao e I Sata ian CIARA RL De, vii Hi 
ne dei cittadini davanti a certe edico- | appartam ti popolari, inati lo | funi 5; e | rato che paro prima, mentre usciva s o SA ai di | re, e querla inferiore è prive di enti. GENOVA - Giornaliero or via 0 
redriamenti popolari, destinati allo | funebri. Su proposta delle Commi@sio- | dalla trattoria Germinio, di via GXA | far conoscere ai lettori il pensiero del- | ojtre gi misezi resti, nella foiba sone Famiglia FALCIONI |paDOVA, MANTOVA, ORPMONA, h 


le che usano esporre, aperti su tutto | sfollamento delie  sovraccariche cas*|ne amministrativa finanziaria, il Con- 
il foglio, i quotidiani locali. Davanti popolarissime; 3) costruzione di nuo- siglio ha infatti approvato, per altri 
ad un arzigosolatissimo titolo — con- ve case comunali; 4) Scuola di S. An- tra mesi, e cioè fino al 30 giugno, il 
geznato col sudore delle tradizionali drea; 5) Stabilimento di disinfezione; rinnovo del contratto con le imprese 


dallo Gate i ene pie lE Magli n I alte | Oltre ai tonni une eustodia di PSI | cc A 

i Ù varie questioni che la pratica applica- dre sa ZIA 
i FERA SA UA Iz:9ne deli airinto quot amamente bo. Ani RE a Prol, MARZ PANI VEDOVA. î ito FRESU (44 
cazione degli sparatori». in questo territorio anche a causa | stici» e alcuni lembi di stoffa bianca Li BOLOGNA - Mattino e pomeriggio. 


sette camicie per incassare un duro I iresformezione delle CARl SRI TE Hr iveter ef A CIANO RI ect Ra suo particolare ordinamento. poli- | è nora. La salma è stata traslata nel- Docente imversitario UDINE - Giornaliero ore 7.80. 

colpo — ti. gente prima leggeva se- | del deposito di Nettezza Urbana alle lil caso di disdetta avanzata da una 1 pi 3 aventa Geri ea na "eliriesto Forense» è diretta dall'avv. Ja Cappella Ro finto sa Sag PELLE e VENEREE GORIZIA ti Ni 14,30. (feriale) i 

i i i } ; i izzazi osi A) [1a 8 spe- i xa ; VV. | na, ove trovasi a osizione della 8, 14,90 (festivo). ; 
ria, noi shottava a ridere. l'er pochi; Noghere; 8) realizzazione dell'unico delle parti un mese prima della sca-| ale, Giuseppina Pini, di 42 anni, abi. Tullio Bradamante e dispone di col- | procura di Stato, Si frfeuma ole ta | Via Rossini n, 14 > Yelofono n. 74-24 SOA) i ARUTDIE ST i 


laboratoni ben conosciuti nel Foro ore 11.50-13.30 » 18-19,30 
tatestino... Tale: rivista riuscirà (certa. 


rrignte utile non so/0 a coloro che han- 


musi lunghi, quanti e quanti visi| tratto Sora mente ua Sie; strada di Soa È 
orridenti, epianati alla gioia, all’in- circonvallazione, via Romagna a rendendo lo spunto dalla ritarda- 
ha pra 3049, Cia Commerciale; 9) completamento | ta presentazione alia commissione edi. 


to ore 6. fi, 


tante in via S.M.M. Inî 756, la quale, 6. 3 
PRENTO:BALZANO-MERANO — Lu Fr 


i £ 3) foiba contenga altre salme, Nei pa- 
come è noto, aveva ingerito un sonsli- 


resgl sono state finventte una-bomba” 


tima esultanza, della ieri i di. | fero con l'intento di uccidersi. La Pini ) d staio e due da 45 n , 
trada di tieri, ii 31 "i n x 7 X È a mortaio e due da 45 mm., ché nedì, mercoledì, sabato. ì 
Tl Presidente del Comune, avv; Ro Dt opere pub- de SERIA Io TERE QAR 305 BRENTA. tra le RESSE IRA sala Oglio SIRe Dore Cn rastrellatori hanno fatto brillare sul Dott UGO GIL Î TOLMEZZO - SAPPADA - CORTI ; 
Miani, si è fatto ieri interprete dei bliche, che rizhisdono l'impiego di | zione avvenuta a costruzione già ef nda, senza aver ripreso conoscenza. | di' questioni giuridiche e desiderano posto. Li , NA - DOBBIACO - S. CANDIDO - È 
inte to i Ieri de DE ONU nia 8 noe | OG, PI, O fo IO S| o ut og pz lov (Mii TIT ci RRURICO Merini seo adogne 
si Vi s n n A i ” n Li a begi , tri 
Dice De Nicola questo mes-|l'ing. Forti ha dichiarato che il finan. | munale, solo organo E ea n ospedale Giovan {SPO — nero * ASTERISCH PELLE E VENEREE |RIMINI, PESARO) - Martedì, venere k 
> La RRVOI al ianiala enna peccasario ai lavori urgenti DIGO l'anarchia. delle costruzioni. | delle Linfe, il quale ‘mentre percorre. |, 3& Polizia ha fermato l’altra notte a È Ore 11.13.20 - 1610 di A i} 
ì A Ce etnrima ar iiilo po pe EG LIO Di SR FRGRRE e aL de con un motocarro la Strada di i PROC i ALLA FIERA DEL LIBRO TRS SENT n BIT Boi SERA VONEZIA,. Da Bal 
$ te mo ‘tempo la costituzione de) fondo| RONEEre, era andato 4 sbattere com-| mentre stavano :adesrando soldati a-| La Ss. A, L. setrà oggi. ANI se n IEEE TT LI DOVA, VERONA, MILANO. It 
A = del 2% sugli appalti, per spese di tro il muro, riportando una grave|mericani. Per lo stesso motivo è sta-' convegno 'musicale-letterario alla Fiera Prenotazioni CIT Piazza Unità non. di 
a Si A , cancelleria, rimborso di ore Straordi- | contusione al ventre, ta fermata anche certa Anna C. del Libro (Stazione Marittima), durante chè Stazione Autocorriere — Bigliette- iù 
: RE s fl quale Bruno Bidussi, Vera Spano, Gui: SE ORGIALISTA INTÙ | vie, N, 4 » CIT - Telefono 4006, ta 
[1] g È LU a re : i “ssi . === | jo Gioseffi, Maria Punte e Rodolfo Viani PELLE E v E 3 EE VIAIUBBLANI N u 
= o Ro io SÙ) f 3 terranno recensioni ‘parlate su opere di È B 3; STAT ‘elefono N, 93.042 { 
—— | ministrazione cittadina e sesisibile ri not autori. Seguirà un conserio vocale L NER AUTOPULILMAN tutte le : 


tardo nella realizzazione dei lavori. del mezzosoprano Gemma Barsch, accom- Riceve: 11-13 e 17-20; Festivi 10-12 | gestinazioni - BIGLIETTERIA ferros 


L'avy. Lovisato ha celdeggiato l'e- pagnata al pianoforte del maestro Bldussi. VIALE XX SETTEMBRE 24 TL T, 5844 | viaria | AVIOLINEE NAVIGAZIONE 


le manifestazioni autorizzate dal .M. AL |sicidione ate nostra zone gel provve SAR RE o n peapota De o a 


di danni di guerra, «I piccolo Eyolf= al Verdi Sabato «Andrea Chenier» S ; i 

; TARA R ; + Li “dott. Graziella e il doti. Giuseppe Stazione Autocorriere. 

Abbiamo dato isri l'elenco completo tante in via Udine 31; Carmine Lio-i “La Scuola di via R, Manna, verrà i "Uni È Ì i e! fav di D SEN GAG LIESI 

4 delle manifestazioni indette dalla Ca- | ca, di 51 anni, abitante in via Alear-:| \nelmente riattata, avendo il G.M.A., con il Taolto dell’ Universià 3 sl FRlUFaoe fesa a dU10 Aa ott, I AUTOFULEBAT Cova, 
mera del Levoro e dai partiti per il di 4; Vincenzo Sorbara, di 43 anni, xgomunicato l'avvenuta firma del rela- Questa sera, alle ore 20.30, debutte- Sahato, alle ore 20.30, prima rappre: |< Giinpiolo, Ai giovani Specialista PELLE e VENEREE (ECO FRENA AL 


ga sei noprovate dal'& M.cA. l'ebi IE i % ngi tivo progetto. Esprimsndo la s ti | rà sulle scene del nostro massimo ten- sentazione di «Andrea Chenier» di Um- neongti: Donatella e 2 A 
Gai CE mal | Spovetti, di SI udine ii ola. | disfazione per Seprimendo la Sua s0l- tro la compagnia del Teatro d'Arte del. | berto Giordano cer Franca Sacchi, Giu: | sposh, si, felici nam (particolarmente al | Riceye Piazza della Borso n Dee Prangiazioni Colli copme: 
Tersara ii autorizzate dal G. Mi A.!no 2; Tullio Leporfni, di 34 anni, abi, Sira N) Kona. prof. Gciolta he aus |J'Università di Trleste. Il lavoro scel: |FERDo OTdOna con Marie Canali; Rei. |13% Mario Pilato) nd si RIstonte POa ‘elet, 6162.- Ors 10-17, 10,20:20.30 | sl. SITA - Piezza Verdi 2A - Tel. OH 
Der l'Uais e le eltre organizzazioni | tante in via delle Ginestre 2; Claudio spicato che i lavori possano essere to per ja serata inaugurale di questo mundo Torres, Marta Lantleri, Tiadi- |mo le più vive fellcitazioni per il Metis 5 
De esso aderenti. Eecone un quadro | De Marchi, di 33 anni, abitante in via | compiuti prima dell'inizio del prossi- breve. ciclo di recite è «Il piccolo |miro Lozzi, Ottavio Serpo, Silv:o Ma-|simo evento. A Donatella ed a Gianpaslo 
È risssuntivoi Gregorutti' 4; Giuseppe Bressi, di 35 mo enno scolastico, «E la derequisi-| MYolf>, dramma in tre atti di Enrico |fonica e Mario Tommasini, Direttore il |! migliori auguri di prosperità e felicità. 
b Domenica 25 eprile:: Corsa ciclisti guni: abitante sa via Pozzo del Mare alone del Deniia ha chien laygno ione resta a Sara Gale m.o Mario Parenti, n 
ca sul percorso San Giazomo - Zaule - 1; Giuseppe Villa, di 36 anni, abitente st ia il cons, dott. Bonetti, 1 ti de dae î Un cane, dietro la chiesa della Ma- 
È Concerto di Gemma Baruch Aia 


È tc = gna a N îai à E ; Angelo Rojatti, A questo primo i 

Pad: o - Sistisna - se. in via Scussa 7; Dante Guidi, di 38 ——__er- di È i } Do) el Mere di via 

Ecole E parcela Gare fmni. abitante in via dello Sterpeto 7 p spettacolo seguiranno — come già an-| stasera alle 19.30, la S.A.L. terrà HOARE de certa Antonia Ottochian, di 

Sisdio Gi San Sabba. Riunione pugi | ti Pmesto Perni di ii guai, abitano Sussidi non ritirati TICA a I a qiitasera alle 1090 Etazione Mart 48. aprì, ebilente in vie Mazzini dl 

ii listica ell'Idroscalo. Lunedì 26: Con- ‘8 in yia del Cisternone 9; Marlo Mo- eni stati nia ca tima) un convegno durante il quale il lacerandols le vesti e mordendola gra- 
tinuazione delle gare calcistiche allo I rucchio, di 31, anni, abitante in Plaz- al Fondo soccorso invernale  |una serata d'atti unici. comprendente | tnezzo-soprano Gemnia Baruch, accom. |vemenie in più parti del xorpo. 


Fiapro i, ci 1 asiorpì otti Cavalcata a mare» di John M. Synge, Î 3 fi în 
Stadio, Incontro di pallavolo Trieste. | St della Borsa 12; Giorgio Perfetti, | sono tutt'ora giacenti presso I° "i s 1 igi ppElag pagnata al pianoforte dal maestro Bru Ottochian è stata accolta all'Ospedale, 
i Lubiana all'Idroscalo. Martedì 27: Ga- | di 41 anni, abitante in via San Mau- FIGA ASINI, numerose COSE Ao Motore i no Bidussi, avolgerà un irene mrorannnnerimac1, 
re di pattinaggio sul Viale Sonnino e | Fic 6: Bruno Kraiger, di 45 anni, | gi disoccupati e pens‘onati capifami-|tratta di opere in gran parte nuove SEREFAZARA U dgi dit d tutti 
x Tontimuzione gare. calcistiche alip| "biiante in via Nordio 10, Al proprie-| g1,a che non si sono presentati per lo|per Trieste, oppure — com'è il caso di |R F i n omasé () gra ifo da tutti 
È ftadio. ercoledl 28: Continuezione ea NRE EE abitan- | incasso del cussidio loro concesso, Lo) «Piccole Hyolfy — non più apparse da envenuto Franci al C.M.M.|è uetto costituito de una pottistia 
SO OS i VENI [100 ch Do 0 A O | N STE ceri O NATI spanna tao dle sl RO di Pro sirio i Serpng, crciine 
.P.S. so 2. ti tre- M, M, «N. Saura» grande | prodotto dall'I.L.L.V.A. Questo famo- 


tificio a Montebello. © ticolo 718 del .C. P. Quattro persone,,| gestione del Fondo Soccorso Inverna, i i Ì i 

ON tte al N s: i + D l ) ] - | mamente impegnativo, che dimostra concerto vocale sostenuto dal baritono | so liquore dà piacere sia uando lo 
Sabato 1.0 Maggio: Sveglia con ban. lingoliogle ceiane see e le» gi pensionati e disoccunati capifa- | ancora una volta la serietà degli in | Benvenuto, Franci e dal soprano Renza | si degnsla personalmente, ale quando 
tI da alle ore 5 alla periferia: Roiano - | za alcune penalità @ carico in quanto migla si chiuderà irrevocabi mente sa- | tenti di questo giovine ed ‘attivissimo | Petronio, i quali svolgeranno uno scel. | lo si offre ‘ad altri, tanto è schietto 
Ban Giovanni - Piazza Garibaldi - bato prossimo. Dopo tale data nessun | gruppo teatrale. Data l'importanza |to e ricco programma. Per informazio. | e palese il gradimento di chi lo rice. 


di hanno po Ì i :} A È 
Bam Giacomo - Montebello - Szelo Le- henge Retyio etiaaniolio Slo pagamento verrà effettuato, e le som. | dell’avvenimento ‘artistico ed il grande|n: e prenotazioni dei posti rivolgersi | ve in dono. Sì esiza, acquistandolo, 


gnami - Riva N. Seuro (yerso Roia- me non riscosse verranno devolute ad | interesso del'e opere presentate, si |alla segreteria sociale, via Rossini 6,|che la bottiglia abbia l'etichetta color 


5 catori senza partecipare el gioco. La.) ; i no t; cl 
: Ro a eta rio Stiizia ha sequestrato due mazzi di LI E prevede un lango concorso di pubblico. l telefono n. 6732. oro, 
ginnico allo Stadio. Balli pubblici se- ro ESTA GLI ETNIA glia. Dopo il 24 corrente non verrà oc- | 3 — = 5 


Ta' a Servo'a, Piazza Garibaldi © 7; cettato più alcun reclamo e tutte la 

tali e Scrvoa, Piema Garibaldi e Dar uno scossone dell’ autocarro | somande Jenio catesona, niGderte nino 

aeromoiallismo la mattina a San Gio-| gin: int rapifamiglia) non ammesse al paga” 

3 seromedeilismo le mattina ercen in) finisce sul c'OiO della strata |mento saranno: da considerarai defini- | Wi - . 
di calcio allo Stadio, È tivamente respinte. 

- Un Cino Incidente ei > * OGGI — Ore 17, convocata dal co- 

Di I o e avvenuto ieri, verso le 17, nei pres- i: mitato aziendale unitario, in via vabri Ore 11.30: Dal repertorio fonografico 

si del Cacciatore. Mentre stava rin. E î Hi Î| onti 11, assemblea generale del per: con Aldo FARzizi, 1 18: Notiziario, 13.20: Orchest Pao. 

RT «de v 2 a = | FENICE, 16, 18, 20, 22: Gi H rio, 13.20: Orchestrina Pao, 

Ancora mozioni a Gardner casando a bordo di un autocarro, as- Rispondiamo al lettori sonale dell’Acegat. — Ore 16, alla C. |. e ni Dil i Feroa | letti, 14: Terza pagina. 17.30: Quintet- 

3 ne: a sieme ad elcuns compagne di lavoro, di kabb: ù c. d. L,, assemblea del personale di grande” successo Metro della Stagione. to jazz; Indi: Canzoni. 18: Rubrica del- 

AVe 18 di ieri, un gruppo di «duecan-| Anita Simonetti, di 19 enni, abitante Case nuove di San gabba, | cucina è di banco diperdente da risto- FILODRAMMATICO, 18 (cassa 15.30), la donna. 18.30: Radiorchestra Gallino, 

ti to persone in prevalenza donne ha re- in via Crosada 9, per uno sbalzo del. | gruppo di abitanti delle belle case |ranti, buffet e trattorie, —- Ore 19, 17,50, 19.45, 21.45: Un capolavoro War 19: Concerto da camera, 19,30; Univer 

i cato al col, Gardner, al Palazzo di Giu. l'automegzo è stata prolettata nel vuo. |. comunali di recente inaugurazione | alla Società teosofica, inizio d'un evr- ner, «Smarrimento», ADDA Sheridan, | sità per radio: indi; Musica varia, 20: DÌ 

Ù Cella: vina trentina di mozioni slavo: |t0 ed è andata a sbattere il capo su|cj scrivono che nelle giornate di|s0 por “rincipianti, — Scuola medica | path. Ii Dea a wergman | NOPzianio. 20.90: Canta Chu-Chu Marti- n 


AUTERTRI E CINEMA MI 


TRIESTE I 


ls comuniste protestanti per le dis osi- | una piera ‘al ciglio della strada. Rac-| pi i sc | ospedaliera: ore 18, nella biblioteca bp ) nez. 20,50: «I figli «el marchese Luce- 
è Coe Din iai GALA, in merito|co.ta dalla CRI, le giovane è stata a di cocesso alle o | dell'ospedale, RSI Nelle IBIS Chania SOVeE: EDIROL I, eni GR FIEoco o "e 
Ù Alle manifestazioni pubbliche per ili trasportata all'espedals, ‘e ricoverata | (PATUICOlamMe: EREDI dicina generale; ore 19 lezione di Neu- Ù Dietrie Co * RETE AZZURRA 
i prata aa 3 rovia) sono in un mare di fango. In ù ; È n Marlene Dietrich e Brucy Cabot, UR 
fe maggio. Le delegazioni non sono[in fin di vita nel I reperto chirurgico. Ù È rologia. — La sera, al Cinzolo Acli | IMPERO. 16: «Nel mondo della luna», wn n i “ 
} niate scruta dall'Ufficiala e le mo- ——e——— Agi della, CAMERE Sa Doni Bosco, conversazione sul tema | teen'colore della London Film con Merie sore CRE: Orchesca NALE pei 
PI zioni sono state ritirate all'ingresso $ ‘o non è possibile assicurare il pas-| «Attualità del messa Îo 06 sri. | Oberon, nonché jl nuovo Incom 145. [rasmissione per i frate giuliani. 
È fel palazzo dall'Ispettore di servizio. Scontro automobilistico | i:zio con una anche modesta | stiano», messaggio soctalo cri- | iano ig! coioventu perduta» con Mas. |17.20: Parata di successi. 18: Per i ra o 
Buecesavamento la riunione è stata| Ieri, alle 13, mentre stava percor-.| massicciata? simo” Girotti, Un film che non sì al |gazzi, 18.30: Orchestra Gallino, 21.5: so 
Eciolta dalla P._C.. Sembra che una | rendo la via Navali, fa Fiat 1500, tar- si veri A 4:36. * Sabato alle ore 20, nella sede della I (Vietato aL minori). «Il viaggiatore senza bagaglio», tre at- 
È “delegazione verrà ricevuta stamattina | gata TS 0737, giunta all'angolo con Abitanti di Viale Sonnino 34-36. Democrazia cristiana, festa sociale | * ASSIMO, 18; «Il fantasma dell'Opira», | ti di J. Anou.lh, 
fai col. Gardner, Le trenta mozioni era- | via Besenghi, è stata investita in.| La Direzione dell'Icam sta provve-|per celebrare ia vittoria nelle elezio- Sea. Sol Nelson Eddy. 
| no la copia fedele di un unico testo, | pieno da una jéep alleata che proce- | dendo alla ‘chiusura delle finestre | ni. Si accederà con le tessera 0 coR| manti» Di ra 
| ironia tanto ciipeztenenia ala fore az neela ‘Fiat è'stata | delle cantine con l’appiicazione di l'invito personale. GARIBALDI, 15.30: Papà prende moiiio» STATO CIVILE 
: un dut- | sbalzat e met : i i î i i i Li 5 4 
| EPG ORMEA nigi Miao a 06) fo font fsi dun ul cervo | eine ‘neri GP. aureo | onuziea vana lle 0,8 | i Sa ra ce. | emer o piste Regio 
certo punto dice che la resi rizione im. | zerla, n La ifestazi sarà precedi ivi. | GINE DEL MARE, 15,30: «L'orgoglio de, | i Mario, a. 99; zio a 
posta dal G.M.A. lede la dignità di tato venga così a cessare. o TAR es azione DE preso luta dal ‘gli Ambersone, E° un R.K.0, Giuseppina, a, 85; Pecchiar Antonio, 5 patio 
qualcuno: in tutte ‘e mozioni il ver- Abitanti di via Rossetti e paraggi ‘9inonfazeize. di FACTS Barbareschi, | ARMONIA, 15.30: «Come persi la puerto a 68: Sonzio Riccardo, a. 40. ci : cesena 5 
} bo «lade» è stato involentariamente Darti i È In Dr lettera E more O to; FRSOLIE sl Ros. | con Macario, capolavoro Dux Sua se; MATRIMONI CHLEBRATI: Luzzatto i © 3: 65 
sostituito con la parola «lode». Lo mo- arti in quarta Q0Ct i sti i tti oggi, lomani e sa) ato alle ore na, nuovo Varietà com.ciss mo, Grande: Gino, ingegnere nav. con ‘Bolaffio Na.r, iatemi, diverremo amici! 
f Seni reeavano le firme delle donne an- contro il «crumiro» che la Gaileria di via Rossetti ven- | 19.30, Domenica alie ore 8, nella chie-| _ spettacolo. 3 casalinga. assagg ch) Ù i 
i fifasciste di San Cilino, Guardiella, Co. Da ga adibita a deposito gi munizioni |sa di S. Antonio Nuovo, fi Vescmrn es, OPIEOR, 18,00: PERITO nea SALSA MATA CATONE TRASCRITTI: Binetti LAI 
Hi legna e Gretta. Nella serata, la solta La Polizia di via Caprin Ha fermato | e carburanti delle Forze Armate al-|lebrerà la Messa per gli sportivi e le romanzo di Tolsioi: StIpenSO, ..| Michele, fattorino post, con Binetti An- i 
i Segna e Gre itoto | solitivmanife.| ini corto. Promo gonm: e lee o e o DISTRO o BAVONA: [6 ((galely io8 CREA MSSt gola, conce: oa Sergio, radio- | pw. n È ; É 
81 Co bilingui, sempre sus Prico| Selene, pirla RNA che tanto pericoloso materiale ven-| > Ufficio di collocamento gente di IDEALE Me: selrada maestra» con A.|toonico con Tassoni Roma, casallnze: v (STITUTO NAZIONALE TRASPORIÌ ii 
agslo. n È ; id av = | ga conservato nel centro della città, mare. Chiamata «Italia» per doma- Sheridan, G. Raft. H. Bogart. sudwick gone, meccanico con Gion 7 
| —e-_ de Livio drorza ele euidava un car | Segnaliamo le Iettera Bi GA." |DI: 2 Inpresalori, demo, i camere MARCONI, 16.0; La, (averne del porto | Lilo, OOBOESIRi gia gasalimga; Odo: BIGLIETTERIA FERROVIARIA 5 
PI A A A LIVE cameriere capo i, - | 47 x SÈ; 1 19PS:COMGEM des poSi Ù si 
È to i « nani Sprea cd nermietoe il car-| E. B. In nessun caso le Sepral\ra 1cl, Te eno Allapersa Ai oR ie AZZURRO: ibi ace Shiridione, vigile urbano con Ted BIGLIETTI FIOR LE FISSE PER L'ESTERO, prenotazione posti 
st î s > cl, n e È S } ti 
È È 3 ve TIRO Den Ro io ere oe concede il psslevamento di farina|rieri I el., 5 camerieri II cl. 3 cam cioziese, DI Panoll FSnne Il GOGgMen: | seo; Giuliana, COMmmsia: Krescak Gia- SPBDIZIONI - SERVIZIO COLLI ESPRESSI - SERVIZIO A DO. ci 
Bi *  SOFpresi dalla Polizia [kx pero del panet- | invece del pane, nemmeno per gli|rieri IIl cl. 5 sarzoni camere MT) Si Meta do prima visione assoluta. | CONalI o ei SEGUITO "5 IMBALLAGGI > ‘TRASLOCHI - DEPOSITI eco. 609: li 
È RI: Audcnlati “Questo da quando hall garzone camere in II, 1 amanuense, | RATTO: ci TRRDUrIRe I 1ISione (Mec | orsellocano N Cellaanto Richard gie : N. 3-5 - Telof,: 4207-5828 ST) 
Id Martedì verso le 18 uno sconosciuto (arco o iuogo ‘regolarmente ta distribuzione 1 Gtiratrice, 2 capi-partite, 2 secondi|_ Vera Carmi. Carlo Campanini. macchin.sta con Busellato Gigliola, par- Via. G, Beccaria N. 4 RIOT RI S È 
n de ha ir (e Fosp del Duer Gelatina e indumenti militari mensile della farina in aggiunta alla cuochi GIRO 1 terzo cuoco III cl., 1 l Tri Cn con F. Rete reno Ant: OE col 2 > TTI EER no teli 
‘ sostume er segna! che n*l ta Ù 3 fi È i; nale. là . sarta; Granzotto Angelo, sà 
lo RR cegiippo di per- lin ila Strad il Friuli razione di pane. gerzone cucine, 1 stipettalo. A. del: Pas onikcristo», un|manovale con Mocor Angela, dici 1 
î Tone stava giocando d'azzerdo, Unj' Una Casa Sua olrada peri fili Mamme di illegittimi, Il Comitato % Le dorenie eee alcna CR traito del to. aa iragiierconto Ù 
4 Soonte si è immediatamente recato sul | Ieri pomeriggio agenti ella CID i per _ vigilatric colonie istituito | VELZIA. 15.30: «La f Ù A 7 RO i 
i % pesto ed ha sorpreso una ventina di! di Barzola O Ra pèer- di Vero ee na An SRI SRTORE I Provaci con RATE pci Dott GOLDSCHMIDT BOC di li si SR EA 
i giovanotti intenti a giocare la «Co-! quisizione nella casa 107 di Strada. i pat i 1% corr, alle e Si n delitto) Ai Ud eli sa È 
39) Éincina», Sul tavolo c'erano ventidue. : }l Friuli, abiteta de due coniugi A ea aventi diritto al soc-|XX Settembre 1, che è aperia giornal- BEI Ei SE PELI ENH ignoranza dere che si dimentichi 
Di, y È corso sono state già definiti ti mante con G. Pa. e Lile 1 ELLE e VENERBE si pia ieri, Giù la maschera! 
(EBERES Solta ire in banconote ii vario taglio. ' una Joro concscente. Nel como della | gs 0 sono state già definitivamente | mente delle 11 alle 12. Segue Imcom. Via San Francesco I-II (Policlinico). co consuni sul diffidate ! 
i ti RL gue, Car 25 Poni] rquisizione chi agenti hanno rinve- TORTE doo ce SRI * Su sn PIRISCTO VI per di Telefono 72-65; ore 12,80-13.50; 17-19 È È st ue 
é focatori sono sta; aterrogati ed in iuro una rivoltela im buono etato doi fs , pens € ‘mago (tocc, Isola e Pirano): Abitazione: via Borcaceio 10, tel, 6306 sa ri 
| Seguito rileciati con una denunela a i s0, una notevole quantità di indumen. | avranno certamente già presentato | ni feriali, da Trieste alle 17.30; alla CALENDARIETTO TESA O ARE nai PENE AMBO. ina 
È SEAT LS CISA PE Lia si lino dell'Eaereito Gl termine scadeva martedì) la do- SOMERIRA A (quindicinale); da Trieste | Teri, Temperatura: 20.4; 13.2. Pres- h PURI ce fumato ialute garantiti DIRI 
i Eloe rSo: RO no, venti tubetti di gelatina, un|manda nella rispettiva categoria. |S%£ pir rario del piroscafo «Vida» |sione: 760.0 stazionaria, Vento: nullo. Il di A DE GIACOMI art i og 
Tiro Sbrogiia, di 29 enni, abitents iu | certo quantitativo di tabacco, e una E ategorla. | ner Pirano (tocc. Isola): giorni feria | Oggi: NE Sblero © Calo pp. DI ott. . ; i ziecanalisi e vostre disposizione. 


n ‘via del Ponzianino 5; Aurelio Cantoni, |t 
Ì i di 35 anni, abitante in via Cavazzeni 
î 8; Rosario Porcaro, di 38 anni, abi 


rio uaniHativo dI INieni i case | | Vedova sinitrato, Abita in viali de Triests alle 12 e 18.15; alla do- | sole sorge alle 6.2, ta al Speclalista 
no stati fermati; ie indagini pro- Bramante 11, con due bambini e|menica (quindicinale), da Trieste al. | La ORE alle Be a ALLE sia atta di 
guono. dal 10.9.1944 attende l'assegnazione [le 18. le 5.49, ) VIA CICERONE ll . Telefono 341) 


} 


1 pionieri del cap. Smith ridotti alla estrema abie- 
zione del cannibalismo - La spedizione dei cercatori 
d’oro - Il fanatismo religioso del gruppo de la Warr 


Non ho mai creduto molto all’uti- 
lità di miticizzare la storia; soprattut- 
to oggi, per confortarci nelle miserie 
presenti, credo che vonverrebbe aver 
l’occhio di un Thackeray, che sfron- 
dava l’alloro dalla fronte degli eroi, 
è ci presentava Luigi XIV in deshabillé 
un vecchietto qualunque, una volta 
che lo si era egusciato fuori dalla 
voluminosa parrucca, dai solenni pa: 
ramenti regali, e gli si era tolto il 
sostegno degli alti tacchi vermigli, Dei 
due ritratti che Antonio Benoist fece 
del Re Sole, quello .in cera che ci 
presenta il profilo grifagno dal lab- 
bro e dal mento ombrati dalla barba 
mon rasa, e la gran capellatura arruf- 
fata come il piumaggio d’un avvol 
toio, e quello in bronze che raffigura 
gli stessi lineamenti epurati, annobir 
liti, idealizzati, tra quel volto di pre- 
dace calcolatore che potrebbe anche 
essere quello d’un bieco biscazziere, 
equesto volto di altiero e magnanimo 
padre di popoli, credo piuttosto al 
prize che al secondo; e quanto a 

omolo, son convinio che raesomi- 
gliava più a uno dei briganti del Pi- 
nelli che a un semidio assunto in 
cielo in una dorata nuvola. Ritengo 
per paradossale che sembri, che ci 
giovi ‘più credere che il solco qua 
drato di questa Roma fosse tracciato 
da un fratricida piuttosto repellente 
che da un mortale investito d’una 
suprema missione che lo metteva al 
di là del bene e del male, 


Ma Romolo è, insomma, leggenda; 
e a sostenere la mia tesi soccorre an- 
cor meglio la storia, Ja storia circo- 
stanziata e incontrovertibile delle pri- 
me origini di una delle più grandi 
mazioni della terra, l'americana. L'ho 
letta or ora nella molto pittoresca an? 
tologia dei viaggi d’esplorazione e di 
scoperta degli Inglesi in tutto il mon 
do che Dorothy Carringion ha race: 
colta sotto il titolo di The Travel 
ler?s Eye (Londra, The Pilot Press, 
1947): supremamente edificanti quel» 
le pagine della Storia generale della 
Virginia dal 1584 al 1624 del capita» 
no John Smith, già governatore di 
quelle terre e ammiraglio della Nuo- 
va Inghilterra. Nessun alone mitico 
circonfonde la cronaca di questi pio- 
mieri che con la Carrington non esi 
tiamo a definire «una serie di tradi- 
menti, di subdoli complotti, di gelosi 
dispetti, di avidità maniaca e di com- 
pleta indifferenza agli umani dolor: 
uno dei più scandalosi documenti 
della ‘storia (one of the most sho- 
cking documents in history)». 


«La maggioranza degli uomini che 
presero parte alla fondazione della 
colonia non solo non pare posse 
desse qualità eroiche, ma addirittu- 
ra messuna qualità di sorta. La com- 
pagnia di speculatori che mandò i 
primi coloni, la Virginia Company, 
fidando in fantastici rapporti che des 
scrivevano le terre del Nuovo Mon> 
do così opime, che bastava allunga» 
re la mano per cogliere ogni grazia 
di Dio, e grattare il suolo per tro- 
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la prima colonizzazione dell'America 


vare l'oro, fece depositare da due 
mavi un mattipolo di disperati in una 
penisola nel fiume James. infestata 
dalla malaria, con provviste per 
quattordici settimane, immaginando 
«che in poco tempo la colonia non 
solo sarebbe vissuta delle proprie ri- 
sorse, ma avrebbe mandato ricchi 
prodotti alla.madre patria. Le navi 
erano da poco partite che i viveri 
‘cominciarono a difettare, anche per 
‘colpa del presidente Wingfield che, 
dopo aver consumato per conto suo 
il meglio delle provviste, meditò di 
fuggire sull’unica imbarcazione, una 
pinaccia, posseduta da quei derelitti, 
decimati dalla fame e dalla malattia, 
che si cibavano d'una magra razione 
di orzo bollito e bevevano l’acqua 
del fiume, salata con l'alta marca e 
llimacciosa con la bessa. I gentiluo» 
mini scalcinati e Joschi che formava- 


‘mo il nerbo della colonia dovettero 


‘essere trattenuti sul posto con la for- 
za («con le seiabole e il fuoco dei 
moschetti»); alcuni divennero infor- 
matori degli Spagnoli che osteggiava- 
mo la colonizzazione inglese, altri di- 
sertarono riparando presso gl’Indiani 
che aspettavano il momento opportu. 
no per un massacro, Continue eran le 
liti tra il presidente e i consiglieri, 
continue le mutue aceuse di corru- 
zione e d’intrigo. Deposto Wingfield, 
il capitano Smith, che prima era star 
to soldato di ventura, riuscì a impor 
sì con la forza del carattere, \e a man- 
tenere in vita la colonia per due an- 
mi, arrischiandosi, ogni volta che 
c'era minaccia di carestia, a recarsi 
ad acquistare grano presso le più © 
meno ostili tribù Il del retro- 
terra; e quasi a ogni suo ritorno da 
tali pericolose spedizioni, trovava i 
‘compagni in procinto d’imbarcarsi 
sulla pinaccia, 0 intenti a complotiare 
di sopprimerlo, Alcuni, dice la 
toria, avevano talmente a noia che 
egli ottenesse successo, che piuttosto 
preferivano rischiar di morir di fame, 
dr vedere le fatiche di lui aver mi- 
gliore esito delle loro». Giunse una 
seconda spedizione con operai specia- 
lizzati per la ricerca dell'oro. Si può 
immaginare con che occhi i trentot 
tn famelici coloni superstiti guarda 
tono i nuovi venuti cha non parlava» 
no d’altro che di scavare oro, lavare 
voro, raffinare oro, caricare oro. Ma 
ecco a che riuscirono invece: consu” 
marono le scarse provviste che ave- 
van recato, e, da quegli shadati che 
erano, dettero fuoco al loro quartie- 
re, e in men che non si dica il misero 
gruppetto di capanne cinte da pala- 

ite, con tutto suello che conteneva: 
no, fu distrutto dalle fiamme, Era 
d'inverno, il gelo era grande, e que 
gli sciagurati, con PRESSE pochi strac- 
ci da coprirsi la schiena, dovettero 
mettersi a ricostruire Jamestown di 
sana pianta, E° vero che la nuova 
spedizione aveva rinsanguato con cen- 
to uomini la grama colonia, ma tra 
questi figuravano artigiani. così poco 
appropriati alle condizioni Jecali (un 
gioielliere, un profumiere, due raffi- 
natori di metalli, due orefici) che il 
rapido soccombere di costoro fu con- 
siderato un sollievo. Un giorno 
Smith, reduce da una delle sue con 
suete scorribande, trovò i malandati 
compagni (chi azzoppato, chi con- 
tusò, chi febbricitante) sul punto di 
rivoltarsi contro il nuovo presidente, 
Ratcliffe, che non solo aveva consu- 
mato per sò le provviste, ma preten- 
deva che i disgraziati sudditi gli co- 
struissero un palazzo. Sostituito an- 
cora una volta il presidente, la colo 
nia sl sottopose a rigide razioni e 
riusci a sopravvivere, chè un esodo 
lu massa non era pussibile per man- 
canza di navi, Del resto molti erano 
uomini rovinati, che non 


rovi tevano 
aspettarsi niente di buono da un ri- 
torno in patria, e temevano più i pe- 
ricoli. della traversata dell'Atlantico 


che quella vita di privazioni come 
sentinelle sperdute. Lo scorbuto, la 
dissenteria, le malattie infettive li 
decimavano, ma trovandosi come in 
una trappola, fra l’oceano invalicabi: 
le e quell’immenso nuovo: mondo. e- 


lementare, misterioso e cataclismati- 
co, dovettero fare di necessità virtù, 
La Compagnia della Virginia minac- 
‘ciando di abbandonarli se non dava- 
mo prove positive di rendimento, i 
«disgraziati, che ancora non avevano 
risolto il problema della sopravvi 
«venza, si abbandonarono a folli ten- 
tativi di esplorazione e di produzio- 
me per giustificarsi. E invece di ope- 
rai specializzati, boscaioli, legnaioli, 
‘abbri, pescatori, la Compagnia se- 
sguitava a mandare gentiluomini male 
in arnese che si producevan vesciche 
alle mani tagliando gli alberi, e le- 
vavano al cielo cori di bestemmie e 
di minacce. 

Gl’invidiosi riuscirono alla fine a 
sbarazzarsi del capitano Smith; ma 
appena egli, ferito, fu rimandato in 
‘patria per rispondere di amalversa- 
zioni», la colonia andò a rotoli: dei 
‘cinquecento uomini lasciati da Smith 
solo una sessantina sopravviveva dopo 
sei mesi; insidiati dagl’Indiani, ai 
«quali essi cedevano le loro etesse ar- 
mi di difesa in cambio di viveri, lo- 
gorati dalle discordie, si ridussero a 
mangiar ghiande, radici, e infine an- 
‘che carne umana: «Uccidemmo e sep 
ipellimmo un selvaggio, ma î più mi- 
sserabili tra noi lo disotterrarono e 
lo mangiarono, ed altri fecero lo 
stesso con un altro che bollirono e 
misero in stufato con radici ed er 
be; e un tale uccise la moglie, la 
salò, e ne aveva mangiato parte pri: 
ma di venire scoperto; per la qual 
‘cosa fu giustiziato, come meritava, 
né io so se essa fosse meglio arrosti» 
ta, bollita © in gratella, chè non ho 
mai sentito prima d’un piatto quale 
‘codesta moglie salata»: così scriveva, 
‘con umorismo macabro, il reverendo 
W. Simmonds. La colonia sopravvisse 
per puro caso: chè arrivarono, final- 
mente, quando si credevano perduti 
nell'oceano, sir George Somers, sir 
Thomas Gates e un gruppo di nuovi 
coloni con il terzo carico di provvi: 
ste. Somers e Gates, alla vista dei 
miseri superstiti, decisero di abbanr 
donare la Virginia e di trasferire la 
colonia a ‘Terranova, ma proprio 
quando stavano per tradurre in atto 
il loro piano, sopraggiunsero tre na- 
wi dall’Inghilterra al comando di 
lord de la Warr, «on viveri abbon- 
danti. Questa volta la colonia fu sot 
toposta a una ferrea disciplina puri- 
tana che frenò le frivolezze private; 
non mancarono muove epidemie e 
massacri da parte degl’Indiani, ma 
coll’arrivo di nuove donne e eoll’ao- 
quisto di schiavi negri dai mercanti 
‘olandesi, ci furono abbastanza brace» 
cia da costituire una comunità agri: 
cola autarchica. Le colonie della 
Nuova Inghilterra. fondate più a 
mord dai Padri Pellegrini giunti nel 
1620 col Mayflowar, non passarono 
per esperienze così atroci come quel» 
la della prima fondazione, la Virgi- 


nia, grazie a misure draconiane im- 
poste fin da principio con fanatismo | 
talora brutale. Ancora nella prima 
metà dell'Ottocento st ebarravano 
con catene le vie di Filadelfia la dor 
menica per impedire agli abitanti di 
usare le loro carrozze, la religiosa 
severità avendo vietato ogni distra- 
zione in quel giorno, 

Così «dalla fame, dalle privazioni, 
dalla brutalità e dal fanatismo delle 
prime colonie, la civiltà americana 
si sviluppò in un tempo sorprenden? 
temente breve», conclude la  Car- 
rington. Vogliamo trarre una rosea 
conclusione alla Samuel Smiles, e di- 
re che questa disperata creatura che 
è VPuomo sa talmente ingegnarsi che 
anche da molto male finisce per ca- 


vare qualche bene, e che non bisogna 
scoraggiarsi per le manchevolezze, le 
turpitudini e l’infinita fallibilità che 
accompagnano molte imprese all’ini-| 
zio, dal momento che dal solco qua-| 
drato tracciato da un fratricida nac- 

ue il più grande impero dell’anti- 
chità, e da una colonia di gente in- 
fingarda e sleale sorse il più grande 
impero dei tempi moderni? «Ven- 
demmierai con cantici di gioia», seri 
ve il poeta, ma come sia cresciuta 
codesta laboriosa vite della tua ricca 
vendemmia puoi, se non sei troppo 
schizzinoso, apprenderlo dallo sto- 
rico» 


MARIO PRAZ 


IL SIG. MARE WORST E° IL SOLO 
SUPERSTITE DEL DISASTRO AE. 
REO LAMENTATO IL 15 APRILE 
ALL'AEROPORTO DI SHANNON 
NEL QUALE TROVARONO LA MOR, 


TE TRENTOTTO PERSONE 


TESTIMONIANZE 


GIORNALE DI TRIESTE 


8) 


DI DUE GUERRE 


LE LAPIDI 


DI EATON 


e le illustrazioni di Moor 


LONDRA, aprile — L'altro gior: 
no, visitando il collegio di Faton 
ebbi a notare, nel portico che gira 
intorno il ‘cortile. un numero gran» 
dissimo di lapidi funerarie. Tutte 
queste lapidi riguardano antichi 
studenti di Eaton caduti nella 
guerra del 1914-18. In generale le 
lapidi esprimono i sentimenti che 
accompagnan:no quella guerra: un 
patriottismo cavalleresco, un orgo- 
glio intatto, una fiducia veemente 
mella causa per cui quei giovani 
eramo morti, Scibrie, queste lapidi; 
ima Îo stesso quanto caratteristiche 
di un tempo ormai lontano, Mi col- 
pì la mancanza di lapidi per ì mor- 
ti di questa. guerra, Qualcuno che 
mi accompagnava osservò allora 
con un certo cinismo: «Questa vol. 
ta i civili hanno soffertb anche 
loro della guerra... allora non met 
tono lapidi... soltanto chi non fa la 
guerra, poi provvede a ricordarla 
cn menumenti». 3 

Questa. spiegazione amara non è 
forse del tuttio vera; forse contri 
huisce a questa mancanza di ricor- 
di perenni il timore di un'allra 
guerra imminente. Comunque è 
fuori dubbio che la grande novità 
dell'ultima guerra fu la partècipa- 
zione dei civili al conflitto, Di que- 
sta parikecipazione fanno testimo- 
nianza gli spazi vuoti e anneriti 
che qua e là si aprono un po' dap- 
pirbiitto nell'abitato di Londra; e, 
in maniera ben più valida di qual. 
siasi monumento, i disegni di Hen- 
ry Moore. 

Avevo già veduto disegni e ri 
produzioni fotografiche di questo 
‘artista in Italia; ma soltanto a 
Londra mi è stato possib'le cono- 
scere direltamente la sua cpera. 
Moore è celebre soprattutto vel 
mondi anglosassone e con raglo- 
ne, come sj vedrà, anche per motivi 
non artistici, Prim'ancora che di- 
segnatore, Mjoore è scultore e la sua 
prima esperienza risale all'altro 
dopo guerra, alla voga dei primi 
tivi, dei negri e dei cubisti. Nella 
sua opera è possibile seguire unio 
sviluppo molto lento da forme pu- 
re, astratte, assolutamente prive di 
riferimenti realistici, fino alla mo- 
numentalità sempre essenziale ma 
riconoscibile delle sue ultime sta- 
tue, In questo senso l'opera di 
Miciore è molto istruttiva. Davant! 
alle sculture più antiche, in cui le 
forme del corpo umano, secondo i 
principi cubisti e i suggerimenti 
dell'arte negra, sono ridotte a po- 
che superfici cienvesse o concave, 
si capisce come l'arte cosiddetta 
astratta sia stata una rivoluzione 
bènefica, un mezze per ritrovare 
un’essenzialità umana e tragica che 
nell'impressionismo si era del tut- 
to smarrita. Queste statue più an- 
tiche, o meglio questi oggetti, han» 
no avuto e hanno tuttora certa» 
menle miolta più importanza per lo 
artista che per moi spettatori; tut. 
tavia senza di esse Micore non ci 
avrebbe dato le opere posteriori e 
prattutto i magnifici disegni del 
tempo di guerra, 


Dalle ombre di ilo Orlamonde 


VILLEFRANCHE, aprile — Ap- 
pena si è sparsa la voce cho Mau- 
rigio Maeterlinck ha ritrovata la 
salute, dopo parecchi mesi di osti- 
nati acciacchi, i giornalisti di tutto 
il mondo sì son precipitati al can- 
cello della villa Orlamonde che sta 
a merza strada fra Villejrarche € 
Nizza, Soltanto îo (perchè sono itu- 
liano e non per. altro) a0n sono 
stato. respinto dalla graziosa con 
fessa e sposa del somma poeta belga, 
tutti gli altri reporters hanno subi» 
to un cocente scacco, Perchè vengo 
dall'Italia e perchè sono itali‘ino, le 
porte di bronzo della misteriosa vil- 
la sotterranea mi sono state aperte 
in via eccezionalissima ajfermo € 
sfido chiunque che mì venga a 
smentire. Parecchi mesi or sono, 
Maeterlinck, di ritorno dall’Ameri» 
ca, ricevette i giornalist; a bordo 
del «Sobieski», nel porto di Cannes, 
dopo di che si è chiuso a chiave 
nel suo eremo e non ha ricevuto più 
nessuno, nemmeno i suoi întimi d- 
mici. La sua malferma salute, lo 
scarso entusiasmo che ha incontra» 
to nel nuovo continente, il denaro 
che ha speso e che non ha guada- 
gnato, un braccio slogato, una gam- 
ba spezzata, e il fatto di aver ritro» 
vata la sua regale villa in uno sta» 
to pietoso lo hanno messo di cattivo 
umore al punto di divenire più che 
misantropo, addirittura selvaggio. 
Capirete bene, dopo di aver vissuta 
una gloriosa e felice vita durante 
ottant'anni, circondato da fate e 
da monarchi, la più piccola con- 
trarietà lo sconvolge, e di piccole 
e grosse contrarietà il maestro ne 
ha subite in gran numero dal ’40 
a oggi sì che vive coi nervi a fior 
di pelle: disinteressandosi di tutto 
e di tutti. Ha una cassa piena di 
manoscritti inediti: poesie, roman- 
zi, tragedie, saggi filosofici, memo- 
rie; non sì decide ancora a cac- 
ciarli fuori! Se di tanto in tanto 
piglia la penna per nispondere a 
un carissimo amico ché lo assilla, 
con le sue epistole, gli è per scri- 
vergli: «Lasciatemi morire in 
pace», UE 

— Ma che morire, — mi assicu- 
ra la contessa, — Maeterlinck, è 
vero, ha trascorso un brutto in- 
verno, ma ora sta benissimo. 

— Lui e il Maresciallo Pétain ci 
sotterreranno tutti, -—— Vorrei ri 
sponderie, ma nofì oso: anche pere 
chè Maeterlinck si rifiuta catego- 
ricamente di dirsì vecchio, convîn- 
to come è di aver carpito ai nu- 
‘mi il segreto della cterna giovi. 
nezza, 2 

Le lettere e le visite schiva co- 
me la peste; rari, secondo lwì, :so- 
no i contatti con il mondo che 
non siano malsani e contagiosi; la 
dimora e il clima debbono essere 
supremamente ìdeali, e, infatti, vi 
ve in perfetta so:itudine, non ve- 
de nessuno e da nessuno è visto: 
tutte le sue finestre danno sul 
mare; la villa Orlamonde, in ce- 
mento armata, addossata alla roc- 
cia che dà a picco sulle acque, 
non è pisibile dalla strada ecce- 
zion fatt per il tetto lungo e mo- 
notono; una doppia fila di folti ci- 
pressi nasconde il parco e il resto. 
Dimora un tantino sinistra all’op- 
parenza, che ricorda la sede di 
uno stato maggiore in piena guer- 
ra, ma il suo interno e regale 
splendore ricorda con i suoi ar- 
chi e le sue pergole, con i suo; ve- 
tti istoriati e è suoi ricami di fer- 
ro battuto, con suoi ‘mobili, i suoi 
arazzi e le sue statue, certe ma- 

mifiche ville toscane. Non per nul- 
fa famosi artigiani fiorentini ci 
han lavorato dentro, quali il Be- 
gliuti e i Ferroni, Nell'immenso 


salone che dà sul mare, Maeter- 
linck lavora seduto a un tavolo 
massiccio e lungo cinque metni, il 
salone è così grande che il tavolo 
di Faliero Ferroni sembra piccino 
piccino. Le sculture e le pitture 
che lo adornano sono italiane. Nel 
crepuscolo tormentato. della sua 
gloriosa e felice esistenza, l'illu- 
stre autore della «Vita delle Apî» 
sogna di ritornare in Italia, — 

— Macteriinck adora l'Italia, — 
mi dice la contessa, — è in ansia 
sulle sorti del vostro magnifico 
paese, che succederà? 

— Tutti se lo domandano, — le 
rispondo, 

Qui la nostra conversazione pren= 


= 


Spadaro ricorda 


le giornate triestine 


Ho incontrato Spadaro in Galleria, 
mentre si divertiva un mondo alle 
tenzoni oratorie degli agit.prop. 
«Sono meglio dei Fratellini», diceva, 
Poi Spadaro mi preso a braccetto, 
e mi raccontò due cosette, come dice 
lui; una allegra e l’altra no, proprio 
com'è nel tipo della sua arte, un po’ 
ridanciana e un po’ sentimentale, 

La prima è la storia di come lui 
sl travò a far parte, nientemeno, di 
un «direttorio» di non so più che 
cosa del Fronte così detto popolare, 
«A me — dice Spadaro — qualcuno 
m’aveva chiesto un giorno che cosa 
penso della classe operaia, Oh bel. 
la, risposi, io ci ho molta simpatia, 
la gente che lavora mi piace, i mac. 
chinisti dietro le quinte indossano ‘ 
la tuta, icchè volete di più? E se c’è 
da bere bottiglia ce la beviamo tut. 
ti insieme in santa amicizia». Tutto 
qui, E pochi giorni dopo un amico 
gli portò un settimanale, col suo 
bravo nome stampato in quel tale 
direttorio di quel tale Fronte. «Ohè 
ragazzi — dice Spadaro — andiamo. 
ci piano. Simpatia finchè volete, ma 
Fronte proprio no, io sono cattolico 
apostolico romano, è la gente dica 
pure quel che vuole ma io a Dio ci 
credo,,.». 


Il secondo episodio risale alla se, 
rata d'addio che Spadaro diede al 
Politeama Rossetti, a Trieste. Alla 
fine dello spettacolo, il pubblico gli 
chiese il bis della sua famosa canzo» 
ne: «La porti un bacione a Firenze». 
E, alla fine della canzone stessa, 
per una ispirazione improvvisa, l'ar. 
tista cambiò leggermente le parole. 
Cantò: «Io porto un bacione a Trie, 
ste — di tutti gli italiani che incon. 
trai....». A questo punto successe il 
finimondo. «Porca miseria — dice 
Spadaro — ma avevano tutti una 
bandiera in petto?» Fatto sta che; 
di colpo, la sala fu tutto uno svento. 
lio tricolore, E per un. bel po’ lo 
spettacolo sì fermò lì, Il pubblico în 
piedi ad applaudire e a gridare, i 
musicanti che avevano posati gli 
strumenti e si asciugavano i lucci. 
coni, e lui stesso, lui il vecchio arti, 
sta — «che ne ho viste tante, e ho 
avuto applausi e fischi e roba di 
tutti i generi» — anche lui, guarda 
li, a starsene zitto perchè «gli era 
la prima volta che mi sì era troncata 
la voce in gola». Una cosa quarantot. 
tesca, E una voce che si leva dal 
pubblico su tutto quel chiasso, una 
voce da cannonata: «Diglielo, Spada- 
To, diglielo laggiù che siamo tutti 
italiani!». 


L'avevo ancora negli orecchi quella 
voce — conclude — quando me ne 
venni via, e mi guardavo Trieste, col 
Cimitero di Redipuglia lassù aperto 
come un messale,,.». 

A. VACCHIERI 


un messaggio di Maeterlinck all'Italia 


de fine. Resta inteso che riceverò 
Jra giorni un invito a ritornare al- 
la villa Orlamonde. Debbo dare il 
tempo alia contessa di riacclima- 
tarsi nella sua grande magione de- 
solata e deserta, di trovare una 
cuoca, un. giardiniere, un guardia- 
no, un maggiordomo, un paio di 
servi. Fino @ teri sera, Maeter- 
linck e la sua giovane signora oc- 


‘cupavano un appartamento al Ne- 


gresco. Avrebbero potuto istallar- 
si nella antica «Villa des Abeilles», 
sulla collina delle Baumettes, ove il 
maestro visse trent'anni e scrisse 
i suoi più bei libri, ma lì ci son 
troppi cipressi e troppi ricordi di 
vita felice, Avrebbero potuto abi- 
tare ‘il loro castello nel centro 
della Francia o l’altro che posseg= 
gono melle Fiandre. No, se non 
proprio in Italia, Maurizio Maeter- 
linck vuol finire i ‘suoi giorni in 
questa roccia che guarda l’Italia. 

Dopo alcuni giorni di attesa, l’il- 
lustre scnittore si ja gentilmente 
vivo per consegnarmi il seguente 
messaggio all'Italia che egli ha 
scritto appositamente per noi. L’ap- 
pello di Maurizio Macterlinck agli 
italiani porta per titolo: «Le Choir 
de l’Italie», Eccolo nel suo testo in- 
tegrale; 

«Depuis que notre terre a gar- 
dé la mémcire de ce qu'elle fut, 
je ne dirai pas la civilisation, mais 
“a totalité du genre humain n'a 
connu un danger de mort compa- 
table à celui où nous sommes 
plongés. Nous titubons au bord 
d’un abime qui n’a pas de fond et 
+1 suffira d’un mot cu d'un geste 
imprudent pour y précipiter et y 
andantir tout ce qui nous permet 
de wvivre. La minute nous appar: 
trent encore mais il est temps de 
faire un choix entre l’existence et 
la mort, Quelle est la puissance 
qui fera ce choix? En ce moment 
tous les regards se tournent vers 
l’Italie, Eile tient les plateaux de 
la balance dont l’un remontera 
vers la salut ou l'autre descendra 
vers les dern:ers bords du dése- 
spoir, 

«Ne perdons pas confiance, son 
passé nous rassure, ses morts è 
qui nous devons les deux tiers de 
notre civilisation ne lui permet- 
tront pas de forfaire, Ils vivent 
encore en ceux qui leur succedent 
et qui nous sauveront se sauvant 
en leur nom, 

Signé; Maurice Maeterlinck 


In un prossimo articolo in- 
tratterrò i lettori sulla vita che 
Maeterlinek ‘conduce nel suo ri- 
tiro, sulle sue abitudini e sul suo 
quotidiano lavoro. Questo era l'ar- 
gomento che mì ero: proposto di 
svolgere nella seconda parte della 
mia corrispondenza, il cui posto è 
stato occupato tempestivamente 
dal messaggio che il grande poe- 
ta ha voluto inviare agli italiani 
chiamati a decidere della loro sorte. 


ANTONIO ANIANTE 
e 


Libri ricevuti 


sS, GIUSTO E GLI ALTRI MARTIRI 
TRIESTINI» di Mons, Giusto Butti. 
gnoni — L. Smolars e Nipote — 
Trieste 1948 

‘Relazione su L'IMPIEGO INTEGRALE 
DEL LAVORO di una Società libera 
di William H. Beveridge — E. Giulio 
Einaudi — Torino 1948. 

«AFRICA» Rivista mensile di interes. 
si coloniali — Notiziario dell'Azso- 
ciazione fra le imprese italiane in 
Africa — Roma 

«ECONOMIA PROGRAMMATICA OD 
ECONOMIA LIBERA?» di Pietro 


Ci voleva l’incontro tra queste e- 
sperienze sirenue e formali eduna 
scoperta sentimentale, perchè Mico» 
re si rivelassu non soltanto artista 
ma. anche creatore di rappresenta» 
zioni originali e commicventi, Que. 
st'incontro va ricercato nella guer= 
ra e nelle sofferenze della guerra, 
In quej giorni terribili, quando le 
siréne d'allarme suonavano quasi 
ininterrottamente su Lcendra otle 
nebrata e devastata e Ja gente per 
salvarsi era costretta a rintanarsi 
setto terra, Moore, non potendo più 
lavorare nello studio distrutto da 
una bomba, prese l'abitudine di 
scendere anche lui nei vifugi allesti- 
ti nella ferrovia sotterranea, Vi 
scendeva con un taccuino e una 
matita, al tempo stésso attore e 0s- 
servatore della strana e lugubre 
tragedia. Il tuba o ferrovia sotter- 
ranea di Lcndra, anche in tempo 
d. pace, dà al visitatore straniero 
il senso triste di una vita umana 
chè tenda sempre più a organizzar- 
si come quella delle termiti, Quei 
lunghi imputi obliqui che sprofon- 
dano sottoterra nel ronzio sempi- 
terno delle scale mobili, quelle gal: 
leria cilindriche e bianche, specie di 
intestini che si attorcigliano in egni 
direzione nel ventre della ciltà, 
quegli arrivi e quelle partenze mute 
e rassegnate delle folle nei treni fra- 
gorosi, in quell'aria piena di soffo- 
canti ventete, quelle corse al bu- 
io, compongono già in-.tempi nor 
mali l'immagine di un mondo plu- 
tonico e meccanico, ben diverso 
da, quelfio che fu sino a jeri il mon- 
dio illuminato dal sole, Ma nei gior 
mi del Blitz, ei disegni di Micore ne 
sono una preziosa testimonianza, 
il tube fornì un'immagine antici. 
pata di una vita futura definitiva- 
mente sotterranea, Ogni motte la 
popolazione intera della città spro- 
fondava, nuova Proserpina, in cer- 
ca di riposo, 

Centinaia di migliaia di londine- 
si, di tutte le età e condizioni e di 
ambo i sessi, dormivano ogni not- 
te, nelle gallerie della fermovia, su 
giacigli improvvisati, ravvolti in 
scialli, in coperte, in vecchi pastra- 
nî, Forse dial tempo della. grande 
peste descritta da De Foe, non si 
era verificata a Londra una cala, 
mità dosì vasta e così uniforme, 
HE Moore, un po’ come De Foe, si 
può dire il descrittore impareggia- 
bile di queste sofferenze collettive, 
L'esperienza cubista e negra, un 
tempo arida e schematica, gli fu 
preziosa per non cadere nell’aned» 
doto nella minuzia, nell’effetto e 
per ridurre figure e sentimenti e 
situazioni a pochi tratti essenziali 
e tragici. Ecco, in una atmosfera 
di lazzaretto per appestali, le gal- 
lerie lunghe e fioche con centina- 
ia e centinaia di corpi di dormienti 
stesi a. perdita d’occhio in due Jun. 
ghe file cenciose, Ecco, su sfondi 
nudi e ‘tenebrosi, figure sedute, 
ammantate e delenti, Ecco altre fi- 
gure sotto lenzuoli e coperte, strelr 
te le une alle altre, le bocche se- 
miaperte in un letargio penoso, Ec- 


co, infine, come abbattute da uno 
strano malore, figure sdraiate, in 
cui l'essenzialità delle linee sugge- 
riscénon-si sa quale sccraegiato 
abbandomo, I vestiti moderni, spes- 
so così goffi, ricordano nel segno 
di Moore pepli e toghe antiche; e 
talvolta, stranamente, vien fatto dì 
pensane agli eroi classici del primo 
De Chirico, strappati alle Toro mi 
rine e alle loro piazze ed esiliati 
in um limbo tenebroso. Talaltra la 
matita quasi fosforescente sullo 
sfonda della notte, ricorda i dise- 
gni Rpndinesi di Dorè. Ma ciò che 
colpisce di più, in quiste figure così 
dignitose e così monumentali, è 
l'espressione di una pietà del tut 
to nuova, alla misura.dei mali, per 
tulla sentimentale o aneddoetica, 

Mcore è figlio di un minatore 
ed è nato nello stesso paese di 
Lawrence, altro figlio di mir 
matere, Il padre di Moore discende 
tuttora nei pozzi dij carbone, A. de- 
scrivere la tragedia di Londra bom 
bardata e costretta a rintanarsi 
sotto terra, dovettero certo servire 
l'esperienza. giovanile e il ricordo 
ancestrale della miniera, Dalla mi. 
niera al tube il passo è breve; e 
dal tube, ahimè, al definitivo mon. 
do sotterranea che la guerra futu- 
ra ci promette, ancor più breve. I 
minatori in Inghilterra sono gente 
molto seria, con una antica è na» 
tiva tendenza ad una  reliz'os.tà 
quasi mistica. Questa religiosità ci 
ha dato una delle più alte e per 
suasive testimonianze dei nostri 
; tempi, 


ALBERTO MORAVIA 


APRILE 


DOLCE DORMIRE # 


L’avventuradi Bianca Cappello 


fuori del pettegolezzo e del romanzo 


Più salde le virtù che gravi le colpe? 


Quarti fiumi d'inchiostro sono 
stati versati, quanti drammi sono 
statî scritti, quanti libri di stoma 
e di storia romanzata, quante bio- 
grafie scandalistiche, su Bianca 
Cappello! Quello che fu, per tanti 
anni, il tema favorito dei: discorsi 
delle corti, dei pettegolezzi di Ve- 
negia e di Firenze, dei rapporti 
degli ambasciatori, dei libelli dei 
cromisti anonimi passati adi impia- 
guar gli archivi pubblici e privati, 
donde poi furono tratti per nutrire 
la fantasia degli scrittori, div?nne 
uno dei motivi più abusati e più 
torbidi del romanticismo prima, 
della reazione storicistica antirc- 
mantica in seguito, Gli studi recea- 
tissimi, a base di documenti, han- 
no oramai distrutto le leggende, 
ma non si può dirz per questo che 
la figura drammatica della famo 
sa, anzi della famigerata, vene- 
giana del Cinquecento abbia «s- 
sunto, nella conoscenza generale 
di quanti spesso ne ricordano il 
nome a gli eventi, una fisionomia 
concreta. Lo scalpore ‘intorno 
Bianca Cappello è nato, in fado, 
più dalle circostanze estrinseche, 
indirettamente connesse con la vi. 
cenda della sua vita, ‘sinza che 
per ciò ella ne avesse una respon- 
sabilità diretta, che nou da quelle 
che dipesero veramionte da lei, o 
delle quali fu in qualche modo re- 
sponsabile, 


II peccato giovanile 


La sua storia ha un inizio as- 
solutamente banale, Tenuta prigio- 
niera, quasi, neila casa dominicale 
didi Cappello, a Sant'Aponal, con 
una regola di arcigna moralità do- 
mestica che la esclude dal mondo 
che le ferve intorno, a quindici 
anni Bianca diventa facile preda 
di Pietro Buonaventuri, un nobile 
fiorentino impiigato al banco Sal- 
viati, che se la spassa a Vetrezia, 
allegramente, e al quale cortigia- 
na o vergine di casa onorata, fa 
tutto lo stesso. Dalle finestre diel 
Buonaventuri si guarda dentro per 
quelle di Bianca; la ragazza si in- 
fiamma alle occhiate, cede alle lu- 
singhe di un appuntamento, poi di 
un altro; cede qualche cosa di più; 
e rimane incinta, Per fuggire le 
vendette dei Cappello, l'ira della 
Signoria, il Buonaventuri persuade 
Vamante a fuggire con Mmi'a fix 
monze. Quivi si sposano, e quivi 
ai due nasce un@ bimba. Natura/- 
mente la Signoria non disarma il 
suo sdegno, e i Cappello non va» 
gliono più saperne della fuggitivu, 

L'avventura prosegue bunalmen- 
te. Pietro Buonavaniuri, da quei 
perfetto scavezzacollo che è, si 
stanca presto della moglie e la tra- 
disco. Francesco d? Medici, figlio 
di Cosimo, vede la bella veneziana, 
se me invaghisce ed aspira a con- 


solarla. Bianca lusingata dall'ono 


re che il giovane duca le fa, gli si 
abbandona, Incomincia così l'adul- 
terio chi farà inorridire ogni ti- 
morato di Dio. Prima cinbra sta 
tresca; il Buonaventuri muore as- 
sassinato, M@ nè il Medici, nè la 
Cappello c'entrano, IL giovane qau- 
dente paga infatti il fio del dixo- 
nore portato, stavolta, in una iîlu 


tria, anzi onorandomi col titolo di 
moglie mi abilita ad esser vera e 
non indegna figlia di quella Sere- 
nissima Repubblica», Now si può 
Xire davvero che la bella Bianca 
min:casse di furberia e di diplo- 
mazia. Il suo avvento al trono av 
venne in mezzo a grandi feste <d 
all\isultanza «ei cortigiani, quan- 


stre casata fiorentina, Lto al sentimento del popolo può 


Nelle sale del Pitti 


Il Medici, intanto, si sposa con 
Giovanna d’Austria e sucdide al 
padre sul trono, La nuova situa. 
zione sembra influire sulla sua ve- 
lazione a tal punto che la vene. 
ziana teme di venir piantata, Per 
tenersi strivito Francésco che la 
copre d'oro, ella ricorre al solito 
truoco (ed ecco il peccato più gra- 
ve): finge cioè una maternità che 
non c'è. La finge, insieme ad altri 
complici, inten-ssati, così bene che 
il duca un giorno si riconosce padre 
di un bastardo e mon pensa più @ 
liberarsi del laccio che lo avvolge. 
Anzi, promette a Bianca che se 
dovesse restar valovo la sposereb- 
be, La promessa. buttata là comé 
un modo di dire che mulla costa, 
gli è puntualmente ricordata quan. 
do Giovanna d'Austria, giunta alla 
sun seltiima gravidanza, ci lascia 
la vita, Bisogita pagare la cambiale 
che scade. Francesco de’ Medici pa- 
ga, conducendo segretamente ‘al- 
l'’atare Bianca Cappello e lavora 
con ter al fine di preparare e nin. 
der accette le norze ufficiali. La 
faccenda mette in allarme tutti i 
Medici, ma non c'è più riparo. Bi 
sogna fare buon viso a cattivo gior 
co. E buon viso al gioco singolar? 
fanno adesso i Cappello, che s'in- 
chinano alla novella granduchessa, 
e la Signoria di Venezia, che rin 
fodera tutti è swoi strati, gensa al 
la possibilità. di sfruttare astuto» 
mente l'inatteso legame, manda 
una solenne ambasceria a Firenze 
@ rallegrarsi con Ja prediletta figlia 
e a recarle in dono una collana di 
brillanti, Bianca ricev? l'offerta 
con le lacrime agli occhi: e ussi 
cura i messi del Doge che avrebbe 
pianto egualmente di commoziong 
se in nome dilla sua clttà le aves- 
sero recato un semplice fiore. Del 
resto, appana sposata, s'era affret: 
tata a chiedere al patrio governo 
Pambita assoluzioni, scrivendo fra 
l’altro che le nozze la consolavano 
più come suddita che come donna: 
«Così fornirò l'obbligo di figliota 
verso la serenità vostra, di moglia 
verso sua altezza e di serva verso 
ambidue, accertandola che lo for- 
tuna non. potrà mai alzarsi tanto 
ch'io non mi umili a quel grado di 
reverenza di che mi conosco esse- 
re debitrice, perciocchè facendomi 
sua altezza d'essere sua consorte 
non mi spogliò per questo del de- 
bito che io tengo verso la mia pa- 


Suonava breve nel primo pomerig: 
gio delle domeniche di primavera 
e poì per tutta la stagione di pe- 
sca, Quando suonava c’era nel 
mondo il sole, € la serenità nel 
cuare degli uomini, Che erano vo- 
mini di una piccola cittadina di 
pescatori, e vivevano in grande 
povertà da secoli, ira barca nera 
e stretta come una bara e case mi- 
sere come tepaie, Di grande ave 
vano due cose sole, oltre la loro 
fede: il mare sul quale si trava- 
gliavano per tutta la vita, e la ba» 
silica dei santi Ermacora e For- 
tunato, che era la loro casa comu» 
né. L'aveva fabbricata un antico 
patriarca, greco di origine, che es: 
si sapevano sì chiamava Elia, nel- 
la lontananza dei tempi, e FPaveva 
fabbricata ampia, con tante colon- 
ne congiunte dall'onda di tante 
arcate, con tante finestre che, arr 
cate anch'esso, salmadiavano @ Dio 
con la loro luce. Grande era la 
chiesa, per contenere tutta la co- 
munità, non. solo quella wivente: 
vi respiravano le generazioni pas- 
sate col soffio dei venti. E una vol. 
ta cera stata splendida di ori e arr 
genti, la casa di Dio, ché era poi 
la casa comune, in cui si poteva 
stare tutti, gli uni accanto a gli 
altri, col cuore in pace, dimentichi 
dei travagli quotidiani, delle pic- 
cole risse, dei lunghi rancori: e si 
sentiva caldo nel cuore e un senso 
di beatitudine quando su Vala dei 
salmi e degli inni, nel volo dei lar- 
ghi prefazi, si abbandorava la ter 
ra. Ora era povera come la sua 
gente, la grande chiesa, ma quan 
do i tempi migliorarono e il paese 
crebbe e le fabbriche di sardine 
sorsero a giustificare la pesca e 
i guadagni crebbero con le stagioni, 
i pescatori non dimenticarono la 
loro chiesa, la loro casa, e la volle. 
ro andora scintillante almeno d'ar- 


Malvestiti — Casa Editrice Bernabò | genti e caldi di drappi e di gonfa- 
To 


— Milano — Prezzo lire 450, 


to: 


LA CAMPANA DEL 
ORA NON SUONA PIU' 


La flottiglia di pesca s'era fatta 
numerosa, con. orgaglio i padroni 
di barca convenivano la domenica 
in canonica, dal pievano, Anche 
per la toro chiesa ci sarebbe stata 
la parte, La chiamavano il «square 
to» e i botti del campanone, tra il 
suono del meazodì e quello dei ve- 
speri, chiamavano i padroni a ver- 
sare Pobolo di tutti i marinai, Con 
dignità i padroni lasciavano le o- 
sterie e si recavano al versamen= 
to. Nel grande libro della «parte di 
Dio», il pievano scriveva le som- 
me versate, méntre i fabbriceri, pur 
re essi pescatori, contavano i fio- 
rini e le dorone sonanti e l’altre 
monete. Nell'attesa del proprio 
turno, parlavano dei «cali», delle 
grandi «menaidi» e delle pescate 
felici. E questa barca nella setti» 
mana aveva raggiunto il milione 
di.sardine, e quella lo aveva supe 
rato, Tutte le marine, tra l’Isonzo 
e la foce del Piave, venivano no- 
minate, 

Il pievano, che tutti conosceva e 
tutti gli erano o compari o figlioc- 
ci, a ognuno chiedeva della comare, 
dei figli, e se le reti erano rimaste 
sane dai delfini e se la barca fos- 
se sempre in buono stato, Di queste 
domande ognuno era grato e. felice. 
La chigsa erano essi a sostentr- 
la: avevano comperato le lampade 
d'argento battute a martello, ric- 
che d'ombre è scintillii, per lé gran- 
di feste; sotto ogni arco ne pénde- 
va una, e nella navata di mezzo, 
proprio dal soffitto scendeva la 
lampada grande, che era come una 
sospesa nuvola d’argento. Poi. per 
tutti i dì, avevano provveduto ad 
altrettante lampade d'’ottone, che, 
più povere, pur erano belle tra co- 
lonna e dilonna, così bionde nella 
luce variante con More, ma sempre 
mite, sempro modulata. Avevano | 
comperato, con i loro soldi levati al 


boccone, i grandi fanali barocchi 
per lé processioni; avevano come 


QUARTO 


perato piviali d’ora 6 pianete fiori- 
ta come primavere. È 

Essi erano poveri, così poveri, chel 
non: sempre potevano sfamare 0 ri- 
westire i loro figlioli: ma la Ioro 
chiesa diveva avere gli abiti co- 
me fosse figlia di ricchi. Della sua 
dote érano felici, superbi. Essi sa- 
pevano quanto struscio era costa- 
ta, quanta pena, e quando a Na- 
tale, a Pasqua, a Pentecostè, em» 
pivano, nei Joro modesti abiti néri, 
con Ze lorò donne e le loro creutu- 
re, le tre navate déll’antica basili» 
ca, e lassù, sull'altare, nell'abside, 
vasta @ lontana, col Cristo biondo 
che tutti guardava, dipinto nel ca- 
tino, il loro pievano néi paramenti 
d'oro intonava la grande preghie- 
ra 0 la lode giuliva, essi sentivano 
che quel canto era sostanziato del 
toro sacrificio e del loro amore.i 
Gli angeli, gli arcangeli, tutta la! 
corte celesta e le lunghe teorie dei 
santi, erano a loro fraterni, e il tror 
no stésso di Dio aveva fondamento 
nei loro cuori. Da questi sentimen» 
li confusi essi ricavavano un pre- 
gludizio di mobiltà, per cui gli ar- 
tigiani li sentivano quasi meteci, 
Dicevano: noi siamo gli eredi di 
San Marco, E con ciò intendevano 
dire che loro apparteneva la lagu- 
na, loro il mare, loro l'isola in 
quanio non fosse proprietà privata, 
Erano i notabili della comunità, e 
con wrgaglio annoveravano S. Pie- 
ro, tra i propri, 

La campano del «quarto» ora non 
suona. più, Un pievano stolido ha 
fatto morire la poesia mel cuore 
degli uomini. Chi la riaccenderà la 
bella fiamma? Ogni tanto nel mio 
cuore io li risento quei rintocchi 
e rivedo i vecchi solenni padroni, 
dalle teste d’apostoli aureolate da 
riccioli d'argento, avviarsi dignito- 


darsi che lo esprimesse il famoso 
cpigramma fioreniino: «Il grandu- 
ca di Toscana - ha sposato una 
ulzella = gentildonna veneziana». 
vero, prima di giungere alla co- 
rona, Bianca Cappello fu testimone 
di una serie di delitti in Firenee 
® addirittura, in casa Medici, ma 
tutta questa sosianza tragica, se 
potè colorire di sangue il tempo 
in cui ella visse, non la riguardò 
affatto, cd è inutile caricarne la 
sua biografia, Nè poteva risalire 
a lci la responsabilità degli atti 
poco onesti del fratello Vettore, 
compiuti all'ombra del suo trono, 
se proprio lei al momento appor- 
tuno, con grande dolori ma con 
grande fermezza lo rispedi lontano 
togliendogli tutti i privilegi di qui 
fino allora egli aveva goduto, 


La furia dei Medici 


Gli anni che seguirono a tanto 
fortuna, nonostante il brillio delia 
vita di corte, furono sostarzialmen- 
to infchci, L'’ostilità accentuata ed 
ostentata di tutti i Medici, e spe- 
clalmente del cardinal Ferdinando; 
un seguito di malaugurate congiun- 
ture; la morte del figlio del marito, 
eride dello Stato, la cagionevolez- 
#4 della salute sua e di Francesco, 
la ‘tennero, si può dire, costante- 
mente in ansia, In queste ansie il 
tempo la sospinse alle soglie della 
morte insieme col marito. .Il ‘19 ot- 
tobre del 1587, dopo brevi giorni di 
malattia, moriva di quarantasei 
anni Francesco de’ Medici, assisi 
to dalla {figlia di tei; Bionoa ch'era 
4 letto, malata anch'essa, lo s ‘quì, 
non peranco quarantenne, in brevi 
ore, nella tomba. Quell'andarsene 
congiunti. quasi, per una malattia 
che parve poco chiara così nell'uno 
come l’altra, suscitò una enor- 
me impressione nel mondo; € sur 
bito si parlò di veieno. Ma le testi 
monianze, i documenti del tempo, 
portati ormai tutti in luce, e dégni 
della più assoluta considerazione, 
escludono l'ipotesi, e per quanto il 
destino della coppia sfortunata po- 
tesse e dovesse apparire ber sin- 
golare, nulla rimase a legittimare 
la leggenda che ancor seduce la 
fantasia delle anima romantiche. 

Spogliata da tutto ciò che forma 
il colore dell'ambiente in cui visse 
senza nemmeno influenzarlo pro- 
fondamente, la storia di Biamcva 
Cappello si riduce, insomma, alla 
storia di due amori che ne riem- 
pirono Vesistenza; quello della gio 
vinetta inesperta fuggita da Vene- 
zia col Buonaventuri; quello della 
‘avorita. se sì vuole, che una seque- 
‘a di casì portò a regnare. Il resto 
che si racconta di lei, le sue dis- 
solutezze e la sua perfidia, la sua 
doppiezza o la sua insansibilità, è 
molto più il frutto dei rancori, del- 
Te invidie suscitate intorno a sè che 
non della verità, Pare vero, invese, 
che fosse una donna pietosa, cari. 
tatevole, franca e cordiale, sponta- 
neamente giuliva, dalla cui femmi- 
nilità emanava un blando fascino 
pieno di simpatia, 


Rara bellezza 


Sebbene sia stata dipinta infinite 
volte, i pochi superstiti ritratti 
mediocri di lei, non danno che una 
scialba idea d:lla bellezza rima- 
sta famosa. Era proporzionata di 
membra, di statura media, chiara 
e ridente di viso «con gli oochi 
vaghi amorosi » labbri rossi g vi- 
stosi = bocca tutta gentil», dove 
ogni dente valeva, da solo, in spien- 
dore, più del fil di perle ché por 
tava al collo; i capîlli erano biondi 
e ricciuti, gli occhi grandi a man- 
dorla di una «tinta scura color de: 
mare»; la voce «calda e armoniosa, 
piacevole nella conversazione». 
«Candida lucente, violetta gentile», 
l'aveva cantata in un suo madri- 
galà Francesco de’ Medici; e un 
altro poeta: «Non d'altro che ci 
gloria unqua le cale - e tutto da 
lei nasce è signorile » portamento 
ha reale, atti € costumi - degni des 
sommo eros e sacri numi». 

Quando lei e il marito furono se- 
polti cominciò una caccia spietata 
contro quanto di lei sopravviveva: 
oggetti personali, ritratti, miniatu- 
re, memorie, tutto fu distrutto; e 
il Senato di Venezia, che l'aveva 
chiamata «vera e particolar figlia 
della Repubblica» per far piacere 
al nuovo granduca, proibì non solo 
le manifestazioni di lutto cittadi 
ne ma anche quelle dei familiari, 
Storicamente, tutto qui; ciò non to- 
glie che chi passa da Sant'Aponm, 
e vede il palazzo che fu suo e in 
faccia il palazzo del Banco Salvia- 
ti, torni con la mente alla corri- 
spond&rza amorosa che riempi di 
sospirosi palpiti quell'’angolo di Ve- 
negia, e riprenda la traccia. del 
viaggio avventuroso dalla laguna 
alle stanze dei Pitti ove ella si as- 
sise sovrana, sulla falsariga delle 


s verso la parrocchia. 
BIAGIO MARIN 
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biografie romanzate, — 
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| RE ULTIME DELLA NOTTE 


LE ELEZIONI ITALIANE VISTE ALL'ESTERO 


Oltre cortina si 


di “inaudito terrore, 


Unanimi 


LONDRA, 21 — L'ansia spasmo- 
dica destata in tutto il mondo dal. 
le elezioni italiane si è finalmente 
acquetata con le prime notizie sui 
risultati. A tarda sera a Londra 
e nelle maggiori Capitali europee 
e in America la notizia della netta 
sconfitta subìta dai comunisti si è 
diffusa con una tempestività vera- 
mente degna della fama acquisita 
dalle organizzazioni giornalistiche 
anglo-americane. Ma questa noti. 
zia, ormai, era già in un certo sen- 
so scontata, in quanto l’orienta- 
mento generale delle elezioni era 
già stato dato dai primissimi risul- 
tati pervenuti martedì mattina e 
diffusisi in seguito a ritmo conti 
nuo con le edizioni straordinarie 
dei giornali. 

Oggi tutta la stampa occidentale 
è in generale d'accordo nel com- 
mentare in questo senso i risultati 
della votazione italiana: la più im- 
portante delle vittorie sul comuni 
smo, la più decisiva risposta al di. 
lemma Oriente o Occidente, 

Riferimenti alla situazione inter. 
nazionale, alla «guerra .a freddo» 
con la Russia, alle ripercussioni 
che le votazioni italiane potranno 
avere sull’agitato orizzonte pol 
co mondiale, non sono mancati, 
Scriva a proposito di ciù il «New 
Nork Timesy: «Tutto il merito di 
questa vittoria di De Gasperi spet- 
ta al popolo italiano che ha votato 
per conservare la propria sovranità 
e indipendenza è per rafforzare la 
libertà e la democrazia nel mondo 
intero, ‘Ma questa vit:oria — wconti- 
nua il giornale — costituisce anzi- 
tutto una giustificazione del piano 
Marshall, della proposta per la re- 
stituzione di Trieste all'Italia e più 
generalmente della politica ameri- 
cana che promette all'Italia il pa- 
ne e il rispetto della sua dignità 
nazionale, mentre il comunismo 
non offre altro che armi per una 
guerra civile a vantaggio dei so- 
wietici. Non bisogna però sottova- 
lutare il potere dei comunisti che, 
sebbene. largamente sconfitti in 
queste elezioni, dispongono ancora 
della loro organizzazione e del loro 
fanatici aderenti, Il Governo di De 
Gasperi darà prova di saggezza se 
continuerà a vigilare e se saprà 
ovviare ai mali che i comunisti 
hanno sfruttato per i loro scopi». 

Dopo il commento del più auto- 
revole. giornale americano, ecco 
quello del maggior quotidiano bri- 
tannico, il «Times», che scrive og- 
gi: «Il risultato è un clamoroso 
voto di fiducia al Governo che ha 
diretto gli affari interni italiani 
nelle gravi circostanze degli ultimi 
due anni, Nella lotta fra i due 
maggiori contendenti, l'on. De Ga- 
speri ha chiaramente battuto gli 
sfidanti comunisti. Ma la prova de- 
finitiva per i democristiani sarà la 
loro capacità non di difendersi cor 
tro il sabotaggio comunista, ma di 
distruggere la base delle adesioni 
al comunismo col successo della 
propria politica costruttiva, 

<Essi hanno in pratica sostenuto 
di poter dare all'Italia con mezzi 
costituzionali la rinascita economi- 
ca e sociale che i comunisti pro- 
spettavano come frutto della rivo- 
Tuzione! Essi devono ora dimostra- 
re la fondatezza del loro assunto, 
è sarà questo un compito molto più 
duro e più lungo che vincere le 
elezioni». 

In Francia, in Germania (quel 
la ‘controllata dagli occidentali) e 


consensi 


nei 


a chiedersi che faranno Togliatti 
e Nenni ora che il fronte popolare 
è stato così duramente colpito. E 
non sono mancati naturalmente 
spassosi paragoni con Thorez e 
con gli altri «sovversivi di pro- 
fessione». Nella Scandinavia e in 
Finlandia, i Paesi più direttamente 
interessati, forse perchè minaccia- 
ti davvicino, agli sviluppi di que- 
sta grandiosa offensiva. dell'Occi- 
dente contro l'Oriente, il rilievo 
alle notizie italiane ha avuto un 
carattere più smorzato di quel- 
lo dato nel resto dell'Europa 
ma comunque conforme alla tra- 
dizione di freddezza dei nordici, 
I giornali finiandesi specialmente 
hanno commentato cautamente 
l'esito delle elezioni soffermandos' 
particolarmente a parlare di vit- 
toria contro «totalitarismi» non 
meglio specificati. e dimostrando 
una gran voglia di passare ad al 
tri meno impegnativi argomenti, 


Al di ]à invece della cortina la 
faccenda è stata ben diversa, Se 
ne possono fissare tre successive 
fasìi, La prima, cioè immediata- 
mente dopo la votazione: esalta- 
zione della vittoria del fronte, cau- 
ti accenni a brogli elettorali da 
parte degli altri partiti. Seconda 
fase: capovolgimento. dei risultati 
parziali a favere naturalmente del 
fronte, accuse specifiche e violente 
contro la polizia è la democrazia 
cristiana. La terza, quella attuale: 


Paesi 


confusione, 


Infatti regna una totale confu- 
sione nei giornali d’oltre cortina. 


occidentali 


Da una parte Radio Mosca, senza 
però dare i risultati, si scaglia vio- 
lentemente contro Chiesa, laici, 
polizia e democristiani per aver 
organizzato «un particolareggiato 
sistema di brogli e intimidazioni». 
E fonda queste asserzioni niente- 
meno che sugli articoli dell'’«Uni 
tàs, Dalle altre parti, sì continua 
a dare la vittoria al fronte, si cerca 
di paragonare i risultati odierni a 
quelli del ‘1946 dimenticando che i 
comunisti, oggi, a differenza del 
1946, sono in lista unica con i so- 
cialisti, In Ungheria ci si occupa 
di Saragat, «reo di aver pugnalato 
alle spalle il popolo italiano». In 
Cecoslovacchia si dice che <i ri- 
sultati travisano quelle che sono 
le reali forze politiche italiane», In- 
fine in Jugoslavia, il Paese che ha 
fornito finora le più godibili ver. 
sioni in tutti questi quattro gior- 
ni, la «Borba» riceve dal suo corri- 
spondente romano la seguente no- 
ta: «In condizioni di inaudito ter- 
rore e di pressioni le forze demo- 
cratiche italiane hanno dimostra» 
to la loro vitalità e la loro prepa- 
razione in una fase della difficile 
e costante lotta che deve condurre 
alla vittoria definitiva sul blocco 
reazionario, che ha trovato la sua 
personificazione nel partito demo- 
cratico cristiano. Nonos*ante finora 
siano noti soltanto risultati parzia- 
li delle elezioni, sì può constatare 
che le presenti elezioni italiane co- 
stituiscono un falso senza prece- 
denti che sta in evidente contra» 
sto con la volontà del popolo». 


paria 


Sorprese delle urne 


GIANNINI, PATRISSI E FINOC. 
CHIARO APRILE NON TORNANO 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 


ROMA, 21 — Si 
prime. notizie sulla. gradi 


capolista a Firenze, 


seguito da 
Corbellini e La Pira. L'on. Scelba, 


con un'imponente votazione 
renziale, è capolista. nella ‘circo- 
scrizione di Catania. A Siena è 
capolista Fanfani; a Genova, Ta- 
viani. 

Molte sorprese riserva :1 respon- 
so ‘elettorale, infinite speranze so: 
no state deluse nel segreto delle 
Urne, ma la sorpresa maggiore Ja 
si ha nella completa caduta di al- 
cuni leazlers gi movimenti piutto- 
sto in vista. E’ quasi certo infatti 
che non tormeranno alla Camera 
nè Giannini, nè Patrissi forse nep- 
pure Selvaggi. Giannini, nella cer- 
tezza di ottenere il quoziente di 
lista, aveva preferito far inelude- 
re la sorella nella lista nazionale 
del Blocco nazionale, 
quindi che, mentre egî 
so, sua sorella prenderà il posto al. 
la Camera, Con il fallimento della 
lista «La Destra» e la caduta d' 
ieri, tutti. quattro gli esponenti 
del qualunquismo rimarranno e- 
sclusi dal Parlamento, 

Perfino il famoso leader dei: se- 
paratisti sicil'ani, Finocchiaro 
Aprile, dovrà rassegnarsi a rima- 
nere fuori dal Parlamento, non 
avendo raggiunto il quoziente. 
Egli poteva accettare il posto di 
senatore di diritto, ma preferì ri- 
nunciare e presentarsi per la Ca- 
mera. I siciliani non hanno avuto 
fiducia in Jui e non lo hanno rie- 
letto, 

Sì era detto in un primo tempo 
cke. Finocchiaro, come deputato 
anziano, avrebbe presieduto la pri. 
ma seduta della Camera, Non es- 
sendo stato però rieletto, ‘molto 
probabilmente 1°8 maggio la prima 
seduta. dell'Assemblea sarà presie- 
duta dall’on. Gronchi, 


prefe. 


La CGIL contraria a un Governo 


senza comunisti 


L'atiestiamento di Di Vittorio 
stitmatizzato dall’on. Pastore 


“E assurdo pretendere di monopolizzare la rappresentanza dei lavora- 
essi seguono partiti sicuramente democratici, 


tori quando milioni di 


ROMA, 21 — L'on. Di Vittorio 
ha fatto alcune dichiarazioni alVI, 
N. S. sulla situazione creata dai 
isultati delle elezioni. «Io eredo 
chs il Governo debba essere orga- 
Nizzato su basi democratiche — ha 
detto l'on. Di Vittorio — e che se 
si vogliono risparmiare lotte civili 
e fratture economiche nel Paese, 
sì debba addivenire alla formazio. 
ne di un nuevo Governo, nel quale 
siano rappresentate tutte le forze 
fondamentali. Tutti coloro i quali, 
soprattuto negli Stati Uniti, desi- 
derano che l’Italia sia democra- 
tica, devono adoperarsi perchè non 
vi sia un Governo che rappresenti 
soltanto una classe, Credo che se 
verrà formato in Italia un Gcverno 
che rappr:senti la massa del popo- 
lo e non soltanto un partito, la C. 
G.LL. sarà non soltanto disposta a 
collaborare al programma di ripre- 
sa, ma censidererà suo dovere es- 
senziale il farlo», 

Dopo aver ribadito la nota tesi 
sul piano Marshall («Non siamo 
contrari per principio, ma faccia- 


negli altri Paesi al di qua della 
«cortina di ferro» la maggioran- 
za dei giornali ha dato la massi- 
ma importanza alle elezioni italia- 
ne. Particolarmente in Francia 
aleunì articolisti si sono divertiti 


mo delle ris:rve»), richiesto sulla 
sua posizione e sul suo atteggia- 
metto se al fronte sarà negato di 
tecipare al Governo, Di Vitto- 


rio ha, detto: «E' soltanto naturale 


pènsare chs il nostro atteggiamen- 
to sarà di estrema diffidenza e ri- 
serva, ma non abbiamo un piano di 
ostilità preconcetta. La nostra po- 
sizione dipenderà soprattutto dagli 
atti del Governo, Migliore garan- 
zia di pace sarebbe che tutte le 
forze politiche fondamentali fosse- 
ro rappresentate al Governo, Ciò 
sarebbe anche una garanzia che il 
Governo non seguirebby una poli- 
tica d'interesse di una classe sol- 
tanto», 

Interrogato ‘sulle dichiarazioni 
dell'on. Di Vittorio, l'on. Pastore 
i è così espresso: «L'intervista del- 
l'on Di Vittorio è viziata dall’ev. 
dente presunzione che escludere il 
P. C. dalla formazione del Gover- 
no è quanto dire escludere le rap- 
presentanze delle forze del lavoro. 
E’ tempo che i comunisti si per- 
suadano ‘che se è vero che essi in- 
fluenzano una notevole aliquota di 
lavoratori italiani, altrettanto vero 
è che le altre forze politiche e cor- 
renti ideali hanno nel mondo del 
lavoro fortissimi seguiti, E° sempli- 
cemente assurdo pretendere di mo- 
nopolizzare la rappresentanza degli 
interessi dei lavoratori quando è 
noto che milioni di opsrai, conta- 
dini, impicgati ecc. seguono ad e- 


DO SPOLTI 


Camellini vince con distacco 


la "Freccia Vallona,, 

LIEGI, 21 — L'italiano Fermo 
Camellini ha riportato un clamo- 
roso successo nella «Freccia Vallo- 
na» che ha raccolto il fiore del ci- 
clismo franco-belga Ecco l'ordine 
di arrivo: 1) Fermo Camellini (Ita. 
lia) il quale ha compiuto i 231 km, 
alla media di km. 34126; 2) Schot- 
te (Belgio) a 3'16”; 3) Beekman 
(Belgio) a una macchina; 4) Lauk 
(Erancia); 5) Verschuren (Belgio); 
6) Millin (Belgio); 9) Cecchi (Ita- 
lia). Gli altri italiani si sono clas- 
sificati nell’ordine: 20.0 Maggini, 
26.0 Monari, 27.0 Fiorenzo Magni. 


I ricuperi del campionato di Serie A 
si xi 

Napoli - Juventus 3-1 (0-1) 

TORINO, 21 — Ml Napoli ha 
colto una brillante vittoria sul ter- 
reno juventino pur subendo per 
lunghi tratti la slegata e inutile 
offensiva dei torinesi. I parteno- 
pei hanno saputo difendersi con 
ordine e risalire lo svantaggio del 
è punto segnato dallo juventino Bo- 
niperti al 42’ del primo tempo. 
Tutte le reti segnate dai napole- 
tani vanno ascritte all’ala sinistra 
Barbieri che ha saputo cogliere 
tre occasioni favorevoli e sfruttar- 
le con ottimi tiri. In tutte le tre 
occasioni scarsa e fiacca è stata 
la reazione dei torinesi che pur in- 
s!stendo all'attacco lo hanno fatto 
senza mordente e convinzione. 
Spettatori 8000; arbitro Zelocchi 
di Modena. 


Lazio-Roma 2-0 

ROMA, 21 — Il tradizicnale con- 
fronto tra le squadre romane si è 
chiuso. con una’ meritata vittoria 
della. Lazio che ha concretato in 
due reti segnate nei primi minuti 
della ripresa una cos'ante superio- 
rità esercitata per tutti ì 90 mi- 
nuti dell'incontro, La Lazio ha avu- 
to una giornata particolarmente 
felice «d ha svelto un giuoco pra- 
tico e veloce che ha costretto i 
romanisti a subire quasi sempre la 
iniziativa degli avversari. Délla 
squadra azzurra si può dire che 
tutt; abbiano assolto in modo sod- 
disfacente il loro compito. Duran: 
t+ il primo tempo la Lazio stabili- 
Va una quasi continua superiorità 
che però si concre:ava in apertura 
delia ripresa. Al 1’ infatti Pucci: 
nelli fuggiva, evitava Degli Inno- 
centi e giunto sulla linea di fondo 


centrava; Cecconi era pronto a 
raccoglier» il passaggio e con un 
tiro secco segnava. Inccraggiati 
dal successo, i laziali insistono nel- 
l'attacco e per una decina di minu- 
ti rimangono assoluti padroni del 
campo. Al 3° tira Penzo, al 5° Pue- 
cinelli e finalmen'e al 7° De An- 
dreis metta in rete e conclusione 
di una azione in linea, 

Arbitro Bertolio di Torino. Ro- 
Francalancia; Contin e An- 


ma: 
dreoli; Giacobini, Valle, Degli In- 
nocenti; Losi, Di Paola, Amadei, 


Zsengeller, Pesaola. Lazio: Gradel- 
la; R=mondini e Piacentini; Alza- 
ni, Gualtieri, Ferri; Puccinelli, Ma- 
grini, Penzo, Cecconi, De Andreis. 


Il tribunale dei calciatori 


MILANO, 21 — La Lega nazio 
nale calcistica ha confermato che 
l’incontro Sampdoria-Genova deve 
essere disputato domani 22 aprile, 
La lega ha multato di Iîre 100.000 
la Lucchese ed il Siena, di lire 
50.000. il Venezia e di lire 20.000 
il Varese, Inoltre la lega nazionale 
ha squalificato per tre giornate di 
gara il giuocatore Pucci de] Sie- 
na; per due giornate Ghirlanda 
del Siena, Asti e Micheloni det 
Varese, Sacco del Fanfulla; per 
una giornata Tavelini del Bari; 
Berra della Nocerina; Giorgioni 
del Pisa; Mignozzi dell’Arsenale. 
Infine ha ‘multato di lire 10.000 
ciascuno Lorenzi dell’Internazio- 
nale, Conti della Luechese e Grat- 
ton del Milan e di lire 5.000 Dante 
del Livorno, Pellicari del Bari, 
Rallo del Fanfulla e Morgia del 
Siena, 


[allenamento della Triestina 


LAVORO... ESTIVO — ROSSETTI 
SEMPRE INDISPONIBILE — IL 
VIAGGIO A ROMA 


Rocco ha, è il caso di dirlo, fatto 
sudare le tradizionali sette camicie je. 
ri ai suoi atleti, avendoli volute portare 
guà alle 14 in campo per abituarli al 
caldo, che a Roma si fa sentire più 
€he a Trieste. Striuli, Blason e Toso- 
lini hanno lavorato più degli altri, ef- 
fettuando senza tregna scatti e palleg. 
gi, mentre Rossetti è stato lasciato a 
{raposo completo e Trevisan ha fatto un 
lavoro più leggero, non partecipando 
neppure alla partita di 30 minufi tra 
tito'ari e riserve; il suo posto è stato 
preso da Presta, il quale a Ro- 
ma fungerà da riserva. Hanno segnato 
Ispiro (2) e Blason su rigore, mentre 
fra + cadetti ha marcato Bernard. I 
rosso-alabardati che partiranno domani 
venerdì in vagone letto. scenderanno 
in campo contro la Lazio nella stessa 
formazione di sabato scorso, poichè 
Rossetti non è. ancora in condizioni di 
affrontare una severa fatica: egli rien- 


trerà. quasi certamente in squadra a 
Firenze. 


Mistero diserterà il GP. Fiera? 


BOLOGNA, 21 — A. quanto si 
apprende ii crack Mistero rinun- 
cerebbe al G, P. della Fiera che 
si correrà a San Siro in segno di 
protesta con il vantaggio che il 
cavallo italiano dovrebbe dare 
agli importati americani. E’ inve- 
ce probabile :1 debutto europeo del 
grande trottatore americano Vo- 
lotone (1.18.6). 


I migliori sciatori d'Italia 
alla gara a squadre del Canin 


Col patrocinio della «Gazzetta del- 
lo Sport», edizione Est, organizzata 
dallo Sci Cai XXX Ottobre, domenica 
si Aol sulle nevi del Gruppo del 
Canin la seconda gara  sci.apiinisti, 
ca a squadre 

La manifestazione occupa un po- 
sto preminente nel campo sciistico 
nazionale. Risultano già iscritte le 
squadre/delle Fiamme Gialle di Pre- 
dazzo, del IV e VI Alpini coi loro 
migiiori elementi. L'VIII Alpini con gli 
olimpionici Cresseri e ‘Tassotti. Lo 
ci Cai Monte Lussari di Tarvisio, 
vincitore deilo scorso anno. Hanno 
annunciato uffictosamente la Joro 
partecipazione, una rappresentanza 
del Val d'Aosta coi fratelli Peruchon, 
la Valfurva con gh olimpionici fra: 
telli Compagnoni e Confortola, la 
forte squadra dei Monti Pallidi di 
Moena, la Sci Cai Uget. lo Sci Club 
Monte Bianco di Courmayeur, Fra le 
non valligiane risulta già is 
C.E.A, Gi Udine ed è annunciata la 
partecipazione di tutte le migliori 
squadre cittadine, di una rappresen- 
tanza dello Sci Cai Monza; dello Sci 
Club Genova, del S.A.L e Fior di 
Roccia di Milano. 


Tl Torneo Edera di tamburello 


E Inter im testa alla -c'assifica 


Domenica si è iniziata in Riva 
Traiana l’attività tamburellistica con 
ll Torneo Edera. In questa prima 
giornata sì sono incontrate le squa. 
dre €. S. Internazionale e Lega Na- 
zionale che chiusero a parità (12 gio. 
chi a 12). Classifica: 1) Internazio. 
nale 5 punti 6; 2) Edera 4 punti 
3) Lega 5 punti 8. Domenica 25 cor. 
tente avrà luogo l'incontro Lega. 
Edera con inizio alle ‘17, 


Ricuperi del campionato di Serie A 


Domenica Inbertas - Fdera 


Aumenta l'interesse per le battaglie 
della «Cs con l'incontro per il primato 
tra Libertas ed Edzra. Il lungo inse- 
guimento dei rosso-neri, iniziatosi alla 
fine del girone di ; ndata, è stato dome. 
nica quasi coronato dal successo, poi- 
chè ora un. solo punticino separa le 
due fiere antagoniste. Il minuscolo 


campo di San Giovanni avrà quindi do- 
menica una giornata di gala. 


sempio la D. C. ed altri partiti si- 
curamente democratici come il P, 
SLI, il P.R.I e molti altri lavora- 
tori si professano indipendenti, E” 
evidente che quando uno o più di 
questi partiti fossero al Governo, 
i lavoratori ne sarebbero sicura: 
mente ed efficacemente Tappr:sen- 
tati, sia che ci sono o che non ci 
sono i comunistis, 

Circa la dichiarazione di Di Vito 
torio di voler suberdinare o comun 
que regolare l'atteggiamento della 
C.G.I.L. nei confronti del Governo 
di domani in relazione alla presen- 
za del fronte socialcomunista, l'on. 
Pastore ha detto: «Di Vittorio, che 
di solito è molto cauto, questa. vol 
ta si è rivelato alquanto impruden- 
te, Esso ha certamente commesso 
un grave abuso condizionando la 
eventuale collaborazione della Con- 
federazione con il futuro Governo 
alla presenza di questo o quel rag- 
sruppamento politico, Egli sa bene 
che Je valutazioni politiche non 
possono ché dividerci. Basti dire 
che se io dovessi stguirlo per la 
stessa strada, dovrei senza esita- 
zione alcuna affermare che posta 
l'ottima prova fornita dall'ultima 
compagine ministeriale nell’affron- 
tare e risolvere i problemi dei ja- 
voratori, e avuta presente l'efferti- 
va collaborazione data dal Governo 


GIORNALE DI TRIESTE 


|AVVISI ECONOMICI 


alla C.G.IL. per il successo delle 
sue battaglie sindacali, esiste da 
parte della Confederazione del Ja- 
voro il dovere morale di affiancare 
qualsiasi composizione di Governo 
che seguisse il medesimo indirizzo 
e ciò anche se il comunisino restas- 
se in oppcsizioneò, 

Richiesto se favorevole ad una 
concentrazione governativa, nella 
quale siano presenti i socialeomu- 
nisti, l'on. Pastore si è così espres- 
so: «Preprio perchè il socialcomir 
nismo esprime una rappresentanza 
del mondo del lavoro non sarei cer- 
to io a rammaricarmene se l’ipote- 
si affacciata si rendesse realizzabi- 
le. Devo però con altrettanta fran 
chezza aggiungere che la cattiva 
prova resa dai soclalcomunisti ita- 
liani nella non lontana formula tri- 
partitica, mi fa sériamente dubita- 
re sulla possibilità di una tale col- 
laborazione». 


GIORGIO MANZUTTO 
Direttore responsabile 
Pabblicazione autorizza.a dall'A. I. S 
Stamp. nresen Un Stah Tin Trisetion 


Tie 
E° STATA INAUGURATA LA NUOVA 


Sartoria per signora 


Corso 29-1- GREGORETTI - Tel, 5822 


CONFEZIONI ACCURATE 
E _SOLLECITE CONSEGNE 
CREAZIONI DI ELEGANTI 


MODELLI A RICHIESTA 


MeV dGALUNA 6 
ROLOGHOREFICERIE-REGALI 
;-- (RIPARAZIONI 


16,30 alle 23 Ingre ss 


©re 21 il prof. dott. 


a RATE 


BALCOR 


Ore 19.30.recensioni parlate e conceri 
GEMMA SEO a cura della S. A, L, 

DAME 
tema: èLe vie del pensiero italiano». 


A OFFERTE PERS. SERV, L. 7 
DONNA tutto fare offresi scambio sl 
loggo, vitto. Gambini 31.V, 

DONNA raccomandata offresi per tel 
vere. Telefonare 6527, 45476 A 
PRESTASERVIZI capace tutti lavori of. 


b 


ARV. 


35 


AGE: 


servizi cere, 


BAMBINAIA, cuoca, cameriera, 


Drestaservizf, “pribtitolante, 
Wmttamento, cere. Battisti 9, 


UUULA, ragazze isthane, siovene, iriue. 


ne cercansi, Torrebianca 41, 
lefono 7419 

DOMESTICA capace cercasi, 
rone_2, quarto, destra. 
PRESTASERVIZI ore 


Via Pietro Nobile 2, primo, 


VPRESTASERVIZI svelta sino le 5 pome. 
ridiane cerca: 


VIZI mattina giov 
1 


pondente, offresi anche ore, 
C. UPI 

CORRISPONDENTE | ital'ano, 

serbo .eroato, offri Cass 


DIPLOMATO pratico u 
fia conoscenza francese  ingie 
pomeriggio, Cass. 12820 ©, 


DISTINTA offresi accompagnare bambi. 

ni, Cass. 12590 C, UPL 

DISTINTO 30-.nne' lmireato perfetta co. 
za tedesco corrispe@l den:  com- 
le. ottime referenze cerca impe. 

go, Scrivere dott, Natlac-n Enrico, Scora 


cola li presso Bertucci, 
IMPIEGAT, i 


ngue offresi, Cass, UPI, 
R perfetto ledesco musica, 
Cass. 12915 C, UPI, 
PITTORE otires: lavori in ‘genere, 
mere, ine ed altro, massima 
zia, Telefono 94472, 
PITTORE stanze cucine insegne prezzi 
miti, “offresi, ‘Settefontane 8, Canarutio! 
Oscar. 60! 


INZIA Stefanelli, Cavana 13, signore, 
signorine, cameriere, domestiché, press 


buonissimo 


mattina 


Turco Goldoni 5, 


12903 C UPI.| 
di il 


se ofiresi, 
UPI 


aluto contabile cono. 


002 B 
Tagazze, 


Radetti, 


Rosa, tw. 
002 1 
Vie. ‘Vice. 
45407 13 
cencasi, 
destra, 


ane. Plez. 


tedesco, 


loura. 


Ue ARTIGIANATO 
PELLICCE, riparazioni, pulitura; confe. 
zioni su m ‘a. Casa della Pelliccia, na 
Mazzini 16-IL 002 
PITTORE stanze cucine porte olio ese. 
guisce, eceurataments, preventivi. Tele. 
fonare 4731, 45480 CC 
OFFERTE D'IMPIEGO 15 


Contratto abnuale. 
chiaraniente unendo 20 l.re 
Der istruzioni. O.P.I., Cassetta 
(Novara), 


CAMERIERA privata, con referenz 
4 


Albergo Vanoli, 
LAVORANTE 
R. Manna 18, terzo, 
MODELLA stabile cerca studio 
Za 2, Quarto, destra. 


sarta uomo capaci 


Scrivere 


francoboti 
31, Arona 
3191 D 


via 


RICH, 


CAMERA yuota uso depo: 
casì, Telefonare 65-69. 

STANZE 2-3 per siudo 
sime urgent.mente cere, 


OFF. 


lega! 
Te. 


mobili 


CAMERE e CENA. d.. 45 


45360 
le centra 
def, 25716, 


ZA 
Pel 


cano, î 
STANZE belle matrimoniale pranzo 0. 


Ietio affittasi ufficiale améri 
8534. To 


Modo cucina bagno telefono, affitterel 
a coniugi agiati. Telef. 27679. 

G ISTRUZION TINI 
AUTORIZZATA Scuola taglio cheito mic 


Zia 26-28 corr. corso 1-2 mesi. Carducci 34, 
. scuola taglio, 


AUTORIZZATA signorile 


4, Severo 47. rialzato, destra: amiti; 
biancheria, camiceria, confezione COSÌ, 
1-4 mes, 45500 G 
BERLITZ Sehool: lingue estere, lezioni, 
traduzioni perizie esami. Ponterssso. 2 
H OGGETTI SMARR. B_RINV, L.15 
CANE setter marron irlandese, Mancia 
riportando T. 23, tel, 56-16, 

SCARPELLA smarrita {ritto sen 


Gincomo_pia: 
pregato porare 


1_ OFF. APPART. BOTT, MAG, 


Ospedale, rinvenitore 


Orlandini. 
1,46 


AGENZIA Stefanelli Cavana i3, quartieri 
scamb.. sianze vuot: mobiliale, alfittansi, 


APPARTAMENTI, ville scambi, condo: 
mibì, magazzini, negozi, uffici,’ affilt'a: 
mo. ‘Torrebianca 24, 45477 1 


APPARTAMENTO camera cameretta eu- 
gina soleggiato affitto minimo scamsia. 


si con più grande, Cass. 12902 
OPICINA scambiasi camera vi 
dino per ‘Trieste, Rivolgersi 
Beecherie _7-II, 


I, UPI 
uota gian. 
via 


QUARTIERE 6 stanze accessori centra. 
le scambierebbesi con 2 o 2 acc:ssori 
cen Offerte Cass. 12917 I, UP 

L RICH 1.15 
APPARTAMENTO 3 camere acces 
sori cercasi. Cass. 12909 1, UPI, 

mM VENDI D'OCCASIONE 

ABITI cresima bellissimi 

combiné, velo, 

7000, 20.000, Sonnino 


APPRO 


AFFITTASI VILLINO 


inabitabile 


Opicina  sinistrato 
strazione spese proprietario 


ziata; quattro stanze, stanzino, acces. 


sori, comfort moderno, vasto 


Offerte dettugliate Cass. 12911 Z, UPI 
_— __————_————————————m 


SIGNORINE di 


L'ARTIGIANATO FIORENTINO 


‘Alle 
SIGNORE e 


offre biancheria 
RICAMATA 
eterno sogno delle spos 
gusto, sogno che 
realizzato dati i 


GHIRLANDAIO 21IE 


DOMANI AL 


N 


SÒ 


a de ax CAP 


Iizio delle rappresentazioni 


alle ore 10 -+ Ultima 


Visitate alla Stazione Marittima 
MOSTRA DELLA STAMPA ITALIANA 


FIERA DEL LIBRO | 


SOTTO GLI AUSPICI DELL'ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA GIULIANA 
TRIESTE-17 APRILE-2 MAGGIO 1948 


APERTA GIORNALMENTE dalle ore 9,30 alle 12,30 e dalle 


o giorni feriali lire 


TUMMINELLI parlerà 


PIATTI, POSATE, PENTOLAME, 
ORNE, BICCHIERI, 
ARTICOLI DA REGALO 


PIAZZA BORSA N. 11 - I p. 


A MANO 


può essere 
PREZZI 
ONESTI ED EVENTUALI FA- 
CILITAZIONI DI PAGAMENTO. 
(Per visione rivolgersi in via 


to del mezzo soprano 


SERVIZI, 


rico 
già ini 


giardino, 


Trieste 


finemente 


‘0 di buon 


- TORTO) 


R145 


50. 


sul 


ps CASE VILLE TERRENI 


BANCO negozio 6 metri divisibile vie 
Mazzini 32, primo, destra, 60848 M 
BiGLIARDO speciàle carambola e Doe 
cine vend, Università 9, magazzino, 
BLOCCU 5 calcolatrici Totela elettri. 
che vend. Tel 91054, Bramante l.I sin, 
CARROZZELLAÀ fonda molleggiata vene, 
Viale Sonnino 38, porta 9. 45466 M 
CARROZZELLA sportiva nuove scim- 
biasi ermadio bianco, altro mobile, Of. 
ferte  tratiabili, ‘Tel 25209, 45460 M| 
CARROZZELLA sport 3800, altra lussuo_! 
sa seminuova vend, occas. Masolica 13, 
terzo 45458. M 
CUCINA gas Erefit quattro forn.lli for. 
no perfetta vend, Ind, UPI 60347 Mi 
CUCCIOLI setter irlandesi | bellissimi, 
vend. Canile Opicina 384. 45499 M 
CUCCIOLI Skaj-Terrisr  volpino, vena, 
Visitare 14-18, viale III Armata 4, villa, 
telefono 5798, AS4T2 E 
CUCCIOLI fox due mesi graziosissimi, 
vend. prezzo mite, Tel. 26631. 
ENCICLOPEDIA Treccani ottimo stato, 37 
lumi, vend, 250.000, Tel.fonare 21122, 
MACCHINA cucire perfetta garantita 12 
i Settefontane 12, int. 


MACCHENA cucire Singer seminuova, 
SI Totonda, antegnerra, occas. vena. 
Meiotica 13, ferz 45459 M) 
MACCRINA re ottima. perfetta | 
portati: ioniss, vend, 54, 
trattor. 4 M 
PELLICCIA nuova oppossum vend, metà j 
prezzo, Bravin, De Amicis 29, 


RADIOLABORATORIO  D'telia” preferito | 
competenti, interpellateci, Mazzini dA. i 
interno, tel. 93369, 24762 M 
LDABAGNO con vasca è sparherd a 
vend, Telefonare 27067, 

R uno Diu, uno noce per si 
vend, buon prez 
porta 127 


gas 

TAILLE 

gnorina, giacca gialla 
È 


Z0, 


UCCASIONE L 


A, BOTTIGLIE naschi damigiane «cquisL | 
Vittori, Rismondo 9 A, tel 42547 N 
MACCHINA Olivetti portatil: perfetta ac. 
quistasi se occasione, Paduina 9, Rivi. 

KETE metallica p.r pollaio, d’occas. one, 
compero. Tel, 21006. 719 N 
MACCHINE cucire famiglia sarto calzo 
iaio acquisti, vendite, riparazioni, Si 


taper 16. 44224 
NA_MOBILI è, PIANOFORTI 15 
ARMADI usati, cucine nuove, facilita. 


zioni pagamenio, Settefontane 13, ango. 
lo Severi. 112233 NN 
ARMADIO vestiti una porta oppure bian. 
co di cucina cere, Battisti 20, p, 24, 

CAMERA matrimoniale vend, qualunque 
Drezzo, con garanzia, Giulia 28, pt., sìn. 
CAMERA letto lussuosa 4 porte tut.a 
panniforti noce, sala pranzo pelissan. 
dro noce tutto in penniforii con ga. 
tanzia, Visitate falegnameria  Scagito 
ne, via Scuol: Nuove 17. 45461 NN 
CAMERA moderna massiccia vend, Via 


Piccardi 60, porta 18, 45487 NN 
CAMERE matrimoniali panniforti cuei 
ne. bellissime, prezzi imbattibili, faci. 
i pagamento, Luci, via Foscolo 6. 


MERE chiare scure cuc.ne modernissi 
me prezzi convenienti vend. Fonderia 3. 
CUCINA merevigliosa, nuova, 
ca 85.000 a 55.000 occas,, 
marmora. 7. 

CUCINA modernissima 55.000, 4 sedie, Ya_ 
cilitazioni. Media. 18, Attenzione 
mero, 
CUCINA quasi nuove. moderna, 
Ginnastica 54, porta. 1, destra, 
CUCINA grandiosa altra mobile unico, ca- 
mere 4 porte, Crispi 51, falegnameria, 
CUCINE bellissime, modetii, p ccole gran. 
di, anche cucina mobile unico, camere 
bellissime 4 porte, vendonsi buoni prezzi, 
Facllitazioni pagamento, in omaggio un 
tavolino 0 portapiante, Sierpeto 4 (tra. 
Vversale via Conti). 002_NN 
CUCINE artigiano Giglietta, Conti dodici, 
mezzanino, lavorazione accurata, 
lazione pagamento, 002 NN 
DIVANO due, poltrone vend,. Portinaio, 
Poncrieili 3, 45451 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via della l'esa 
38, vasto assortimento camere Jetto, cu. 
cine, attaccapanni, salotti, stanze ran 
ece. Facilitazioni pagamento, 33 NN 
LIGRERIA moderna nera nuova ‘vena, 
occas, Ind, UPI 20847 NN. 
MATRIMONIALE faggio con tre cristal 
li 55,000, Bosco 24, porta 7, 
MATRIMONIALE 


Tibassara 
rara, La. 


noce, lavorazione ac 
curata, qualsiasi garanzia vend, Son. 
nino 71, lavoratorio, 45496 NN 
MATRIMONIALE nuova panniforti venu, 
occas. Tesa 37, tel, 93294, NN 
MATRIMONIALE ch.ara, altra scura pan 
Dniforti massima garanzia. Torricelli 6 ps, 
MATRIMONIALI chiare, scure, muove, 
bellissime, panniforti, occas. Pacinotti ti 
MATRIMONALI, cucine, salotti, propria 
lavorazione, vend. Fac litazioni pazamea_ 
to. Madonnina 21, 15397 NN 
PIANINO germanico quasi nuovo vendesi 
oceas. Carducci 32-I1 002 NN 
STANZA pranzo Cipendale nuova vende. 
si occasioniss, Via Rossetti 109, ore 10.12, 
STUDIO be) no stile scuro vend, esceli 
so rivendito: XX Settembre 38-III, cest. 


U AVV » IMM, 25 


ARGENTO brillanti oro compero pagani. 
do molto bene, Oreficeria Sterimin, Maze 


LE U 


sini 40, * 1122330 
COGNAC. grappa vinaccia, Liquori, ro. 
soli e ‘scéroppì finissimi di prppria 


produzione a veri e reali prezzi di fab 
brica soltanto presso  Bottglieris Pol 
lak, piazza Goldoni 3. 45481 O 
INDUSTRIALI, in vteasione Fiera a Mi 
lano, visitate OCMU, Corso Como 4, per 
fabbisogno macchine utensili. 5308 
PALETO* 400 donna, tagli e diverse co_ 
lore merron, blu, granata, con collo pel 
lfecia, ‘vent, @ lire (33 l'uno, Trattasi 
intera patita, erivere: Pellicceria 
Capitanio, Sernesi 4, Bolzano, 
SAPONETTE americane provenienza A.R, 
A.R. vend ‘ass, 12885 O, UPI. 


P 


DOTTORE commercialista assume rappre. 
sentanze, incarichi, per l'Argentina, pa 
tenza immediate, Cass, 12876 P, UPI. 
PRODUTTORE capace altivo per Trie. 
ste e circondario vendita dolciumi. 
queri cere, Offerta “on referenze Ca: 
setta 12916 P, UPI, 


dA Me i spo 


APRILIA 1350 sei posti, Baelilia 14 mar. 

ce, iurgon: 1100 musone originale yend, 

Geppe &, tel, 29714, 45493 Q 
ALENZI 


LD 


cesco 10, tel. 7776, o 
AUTOCARRO ql, 40.50 e camioncino Ba. 
lilla efficienti ‘cercansi se v.ra occas, 
Olferte Cass. 12006 @, UPI, 

BARCA pass-ra con ve.a, S, Sergio 2, of 
ficina, tel. 93320, 45416 Q 
BICICLERTA uomo robusta yend, occas; 
Settefontane 11, Giraldi, 45433 Q 
BICICLETTA donna, uomo ragazzo bam- 
bino, vend, occas. Bosco 12, magazz. 
BICICLETTA donna Benotto vend, occas, 
Inair UPI 60847 Q. id 
BIC:CLETTA Legnano uomo ottimo sta. 
io vend, Bottiglieria . via Orologio 6. 


BICICLETTA passeggio nuova uomo oc. 
cas 


vend, D'Alviano 84 p, 8, 

TTE balloncino completa e pas 
uomo v.nd, Crispi 9, Vascotio, 
GUMME moto Duniop speciali 3,25, è,50 
varie misure auto, tubazioni ci 
«O.rvino», movimenti Ma. 
', ruote libere quadruple, mozzi 
furgone.no F. Taggi rinfor. 
zati 3 MAM eiclomplore, d.sponiblii, 
Molino Vapore 6, tel, 93468. 

JOLE se. metri velatura nuova comple. 
ta attrezzi vend. 95 mila. Tel, 29072, 
MOTO Yap c.rcolante in efficienza vend, 
o cambiasi con Vespa, Bonomo 1l1.IV, 
Ferluga, 49449 
MOTOCARRO MAS portata 3 ql. yena, 
Via Pascoli 31, tel (93118, 45407 @ 
MOTORETTA 2 posti, 98 cilindrata cir. 
coiante vend, Beccaria 8, portiere, 
MOTOSCAFO miena effi@@nza  piacolo 
con: due Jetii compieto vend, Barea se. 
mipiatta @. remi vend, Università d; 


magazzino. 45453 dd 
TELAIO Fiat 666 ed OM Taurus come 
nuovi yend, Tel. 8327, 45369 Q 


TOPOLINO nuovissima apribile gomma 
riserva vend, Cass, 12862 .Q, UP 


VET A Bianchi S, 5 1500 marciante 
con licenza vend, causa partenza. Tel 
9 40429 Q|, 


lefonar: 4375, 
ZUENDAPP 750 cilindr, carrozzino vend. 
Via Foriunio 8, Fucich B. 


(m DAP SOC. CESS, 1. 50 
AFFARONE: boltigleria centralissima, 
vendita vino, olio, ori, redd.tizia, ven. 
desi. Menegiizzi, Cafè Friuli, ji 
INVENTARIO ristorante compresa bian. 
cheria e mille penne stilografiche vend, 
prezzo vera occas. Tel, 5822, È 
MAGAZZINO cedesi. Rivoigersi  Gambi. 
ni 37, primo, sin, dalle 18-15, È, 
NEGOZIO. arigolo, vasto, centralissimo, 
adatto qualsias: artìcolo cedesi, Offerte 
Cass, 12501 R, UPL 

OTTIMO affare cedo avviata az enda ven. 
dita medicinal. Fontanini. Ufficio effa. 
ri, Manin 9, tel, 33-80, Udi 5987 
PONTEBBA ved, salone perruechiere, 
Cernigo' Castaldi 2. 45474 
QUALSIASE attività compero a. condizio. 
ni 20.000 mensili più regalo. magazzi 
netto, Cass, 12892 R, UPI, 

300-MILA prestito cercasi ottima ga- 
ranzia, Scrivere Cass. 12901 R, UPI. 


1. 30 
Prezzo 


AZ 


CASETTA vendesi urzentemente, 
irrisorio, Cass. 12900 S, UPI, 
FATTORIA appoderatissima fertilissima 
Toscana vend. Cav, Tagliati, Orcagna 33 
Fir:nze, 5344 S 
FONDO per fabbrica 8000 metri quadra. 
ui occasione vend, Telefonare 27067, 
PRONTA <nirata condomin.o centrito 4 
camere, bagno, vendesi con arredamento 
moderno completo. Seri rifiettenti seri 
vano Cass, 12908 UPI 


[i] Lu 


DISTINTO impiegato Stabile re:azionerebs 
: scopo matrimonio signorina 6 vedova 
con quartierito 30-35 anni scopo matr. 
monio, Tnanonime, Cass, 12913’ U, UPI, 

ESTATE 


La pubblicazione di una parte degli av. 
visi collettivi è stata rimandata, peresì. 
&enze di spazio, ad nna prossima edizione, 


———__—nsz1 N VENDITA IN TUTTE LE MIGLIORI DROGHERIE immeeenone 


Pavimentazioni 


TURESELLA, Piazza Tommaseo , Teli 29.553 


===, Giovedì 22 


BANDO DI CONCORS 
per un cartellone pubblicitario 


Aprile 1948 


La S. A. G. BELTRAME di Trieste bandisce un concorso, 
aperto a tutti i pittori, cartellonisti e disegnatori italiani, per 
un cartellone pubblicitario che esprima graficamente l'attività 
della Società stessa, cons:stente nelle confezioni per uomo e 
signora, e nel commercio delle stoffe. Il cartellone dovrà avere 
doti di originalità, immediatezza ed efficacia pubblicitaria, la- 
sciando completamente. libera la scelta dei simboli che do- 
vranno illustrare Je attività della S. A. Beltrame, Il bozzetto 
del cartellone dovrà risultare: 

a) attuale per uni tempo indeterminato; 

b) essere adatto per la stampa di manifesti murali mol 
to ampi; 

x) permettere eventualmente 
della Società; 


d).recare la dicitura nel seguente corsivo: 


la riduzione a «marchio» 


At 


£Q, 
È 


e) essere dell» dimensioni di circa cm. 50x70. 


Sono fissati i seguenti premi indivisibili: lire 100.000 al 
primo, lire 50,000 al secondo. I bozzetti premiati resteranno di 
proprietà della S. A. G. Beltrame, la quale si riserba di tratta- 
gli autori di bozzetti ritenuti interessanti 


Te direttamente con 
oltre i premiati. 
L'esposizione e la premiazione dei bozzetti avrà luogo a. 


j 


1 


Trieste nelle sale della Galleria d'Arte <«A1 Corso»; la commis- 
sione giudicatrice sarà composta da un incaricato della S. A 
G. Beltrame, da un incaricato della Galleria d'Arte «Al Corsoy 
f& da un critico d'arte; :1 concorso scade il 28 maggio i. a.; i 
bozzetti. con nome, cogname, indirizzo dell'autore, dovranno 
pervenire alla Galleria «d'Arte «Al Corso», Corso 22, Trieste, 
entro tale data. Ulteriori schiarimenti potranno aversi 
la Galleria d'Arte «Al Corso», Trieste, 
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Il Dentifricio Colgate è perciò un ausilio. pre- 

zioso: mantiene ai denti il naturale candore, | 
profuma durevolmente l'alito, ravviva lo bellezza 
del. sorriso. 


Originale INSETTICIDA Americano 
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} 
MNERICIN Esigete SPIC L/5 SAERIDAR i 
T  Barattolonero © i 


= 


Ca Si IP 
‘la Società CIRIO afferma 
e garantisce che le, 
sue confetture sono 
preparate con frutta 
fresca matura e 
zUcchero. purissimo d 


COSC 


preferito 
Bei bambini 


Mamme! 
prima ‘di dare 
aî Vostri bambinî 
marmellate 
preparate con 
frutta solforata 
sentite il vostro 
medico, 

le Confetture 
CIRIO sono 
esclusivamente 
preparate con 
frutta fresca 


matura! 2 

ti 
Peer 
la Circolare 
nuovi 


Domandaie la. 
illustrata dei 
Guellissimi premi CIRIO 
alla Società CIRIO.repario 
regali - San Giovanni a 


Teduccio (Napoli) 


allo. 


«Natura produce Cirio conse 


ron 


10 2 COMPRESSE DI 
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